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seriamente ad arricchirsi clio quando una È 
una buona parte dei suoi prodotti é espo:- L A RE AZIONE ARGENTIN A 
eg in paesi ove: possono essere prenoti a 
ei prezzi elevati cui non potrebbero arri- i i 4 3 7 e 
vasi pane i ale - ed i suoi effetti sul Movimento Anarchico 
Allora, in tutti gli strati sociali dell’Al- 
lemagna, tanto in quelli degli sfruttati quanto CC RETRATA ARR et on 
in quelli degli sfruttatori, divampò la febbre 
dell’unificazione nazionale: il desiderio di Sul presente tristissimo periodo storico {non poteva veder che una cosa: la festa 
farne ad ogni costo un impero potente; ca- | argentino fin qui si é molto, forse troppo, |della liberazione dal giogo odiato del domi- 
pace di mantenere ua esercito formidabile, | PaMato, ma la verità vera, scottante per molti|natore straniero, inquisitore e rapace. Per- 
una forte marina, conquistare dei: porti nel | "°N la si é detta. Noi la diremo senza ri-|ché il popolo desideri un miglior avvenire 
mare del Nord, nell'Adriatico, e +-un gior- guardi per nessuno, nuda e cruda. e per esso lavori non é necessario che rin- 
no — in Africa ein Oriente. Ua Impero Qui chi ha sofferto della reazione sono|neghi le lotte eroiche dei suoi avi. Prima 
assai forte da dettare la legge economica i sinceri, gli uomini che avevan dato tuttoldi essere cosmopolita la filosofia del 'progres- 
, Art RRIRIOR (PER in Europa. è ; sè stessi per la propaganda anarchica e gli[so é stata nazionale, e prima ancora é stata 
italiano, nò il cittadino italiano, si ele-| Che gente senza fede, speranza el Donde — la guerra terribile del 1870, con |oPerai. Gli urloni, quelli che scaricavan bom-| cittadina. In Grecia, Atene era patria degli 
vano c.rconfusi di gloria, imponenti|carità, siam noi. tutte le sue tristi conseguenze per il pro-|b® letterarie non sono stati molestati. I forti, | atienesi, non dei greci. La Grecia aveva 
rispetto ed ammirazione; si elevano, Ecco. però, mercé di Dio, tutto|gresso universale che fin'oggi subiamo. iipiltegi vearieaTanO ci plauso cela pe ne patrie : ire cp zen 
su, da questa ora di triste storia dilrisolto nel miglior modo, 1’Avustria| . Per mezzo di questa guerra e di questa|Z'4 tutte ‘e “oro contumelle, sgrammaticate|Il progresso i re Fendi 
’ : ; "pa 7 Siad Lio sttoria ri di dll cu e sceme sui, cristianelli seguaci di Kropotki-|diffusione della cultura, nel tempo. Non bi- 
brigantesca espansione, ma, e, nessuno si tiene 1 amarisstimo Adriatico, porò a, Li Prc E de cali, lane ne oggi se la ridono ed alcuni difendono di-|sogua dimenticar mai questa vesità. Così la 
se lo aspettava, e molti ancora nonici concede il sahara libico. La Santa cialisti e dei conservatori allemanni — fu|9ifosamente la monarchia sabauda ed il bri-|rivoluzione ha le sue tappe, ogni epoca le 
lo vogliono credere, ma, una sola-en-|Sede tacitamente rinuncia agli Statilinfine costituito e fece bentosto sentire e|g2ntaggio tripolino; altri come lo strofinac-|sue aspirazioni, ogni amore sociale le sue 
tità e che si diceva o morta © se non|Pontifici e, sempre tacitamente, si pi-|riconoscere la sua potenza politica e il suo|ci0 di bassa giustizia tribunalesca Locascio, | battaglie. Oggi si può in reagire aa 
ita: azoni « tl'entità ici lotta Petali 1 I 31 dei diritto di dettar legge in Earona. che scagliarono l’anatema, in nome della mas- a umana negar le frontiere ma non s 
fr ta camera Di Ta Ghia: glia FEO rp E n Paci spera fd ia Sa peiado di dini soneria (rito azurro), sul capo del compagno|può buttar nel fango la storia di )Washin- 
80c0: adre di sciagure, pace in Uristo e ne orca... Sotto| tività giovanile, l'Allemagna, infatti, per- Rodovwiski, l’eroico giustiziere del sanguina-|gton, di Hoche, di Kotsciusco, di Garibaldi. 
sa di Roma. aà: . [cui cova la Santa Alleanza. venne ben presto a raddoppiare triplicare rio Falc6no, spargono, in onore e gloria del-| Una tirannide vinta è sempre una gloria 
Chi virice a Tripoli la sua battaglia, Ed il proletariato ?... decuplicare la sua produttività industriale, l'identità d’interessi fra padroni e operai, il|per l’epoca e gli uomini che l’hanno anichi- 
non è il piccolo soldato italiano, ma O per cotesto disgraziato c'6 Ferri|e in questo momento il borghese allemanno | dubbio, l’odio e lo snervamento nel nostro|lita. In San Martin l'argentino, anche eman- 
sua reverenza : il prete. Ma non la|che si accarezza il ricciuto crine! |occhieggia avidamente nuove sorgenti d’ar- 
vince contro i turchi, il sultano e.... AUSONIO AORATE 


campo e paralizzano ugni opera metodica e|cipato, non vede un eroe borghese, ma un 
ricchimento dovunque: nelle pianure della 
Maometto: la vince contro l’Italiatutta = e 
LA GUERRA 
| i 
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Ha un bello sbraitare la stampa K quel partito che non c’era pit, 
nazionalista di risorgimento, di rina-|come assicurava il... grand’oriente, che 
scimento, di super-valorizzazione na-|dormiva o fingeva dormire, diciamo 
zionale. Tuttociò 6 rettorica, forse non |noi, aspettando la propria ora, presto 
a buon prezzo, ma rettorica che injsarà il padrone della situazione. Ed 
niente inflnisce sullo svolgimento so-|avrà la sua figliazione legittima: il par- 
stanziale dei fatti. tito sociale-cristiano come in Austria. 

La verità vera è un’altra. Non lal € noi che non credevamo nei be- 
nazione e non il suo re; non il popolo|nefici effetti dell'impresa coloniale !! 







































































































































































Ma per ben giudicare dello stagnamento 
della nostra propaganda in questo paese è 
necessario retrocedere qualche anno addietro, 
cioè a parecchi mesi prima del conflitto del 
Centenario che dette agio alla famigerata 


tirannide stranicra. Egli sente e crede che 
può combattere per la fine d’ogni privilegio, 
senza rinnegare coloro che combatterono per 
il progresso della loro epoca, 

In Italia ultimamente vi sono state le 





continua di propaganda. eroe deli’ indipendenza del suo paese dalla 
.| Polonia, nelle praterie dell’ /ngheria, sugli 
quella. consenziente alla rendizione 


impudica e quella che dice conserva- 
re la tradizione democratica ed anti- 


altipiani dell’Africa e soprattutto intorno alla 
linea di Bagdad — nello ricche valli del- 
l'Asia Minore, che offriranno ai capitalisti 
allemanni una po ione laboriosa da sfrut- 


TG poi tare, sotto uno dei più bei cieli del mondo.|1egg® di infamia sociale. feste del Cinquantenario dell’ indipendenza. 
papale. ha fatto il ) PERITO Sono duuque del porti di esportazione e In quel tempo il nostro quotidiano La|I sovversivi non hanno dichiarato nessuno 
che ha fatto 1 prete per, cos I Protesta era in gran voga. Aveva una rota- sciopero gencrale nazionale contro questi fe- 


soprattutto dei porti miltari, nell’ Adriatico 
mediterraneo in quello dell'Oceano In- 
diano — il G.ifo Persico — così come salla 
costa africana a Beira e, più tardi, nell O- 
ceano Pacifico, che si affannano ora a con- 


d’un subito, tornare signore di un paese 
che tutto -testimoniava per sempre da 
lui “perduto ? 
Niente: ha lasciato fare agli altri. 
K quando gli altri hanno avuto. biso- 
gno.di lui, egli.mon-ha-neppure avan-|. 
zate ‘condizioni; umilmente s'è fatto 
avanti a tutti. Ha benedetti tatti: i 
partenti, i combattenti e... quelli che 
fanno partire e combattere gli altri. 
Un bel gesto e fatto con garbo. 
La nazione allora s'è commossa. 
Come; dunque il prete non è più il 
nemico mortale della patria? Come; 
non cospira più per avvilirla? Guar- 
date: anch'egli invoca da Dio la... sua 
grandezza territoriale. 
Che dovevano rispondere i demo- 
cratici a tali ingenue domande? 
Che si trattava d'una commedia... s 
Oppure tacersi ?... Verso la fine del diciottesimo secolo, la 
Ma, così facendo, cioò, sollevando |grande selzia i il nora da 
dubbî o trincerandosi nel sospettoso|(' iaire si io (nelle Tadie) Ag Sii 
silenzio, non si sarebbe tradita la pa-|msrina da guerra, cominciarono in Francia 
tria? Perchè bisognava persuadere sè |a svilupparsi. L’Ioghilterra, allora, che aveva 
stessi e gli altri che la nazione unani-|schi 


schiacciati i suoi concorrenti in Ispagna e 
me voleva la guerra ed era perla guerra |i2 Olanda, nella smania di ritenere per se 
La nazione la vuole, il re la vuole 


sola il monopolio del commercio marittimo, 
i partiti la vogliono e... iddio — esso 


della potenza sui mari e d-lle ricche colonie|S8r10 | " 
nelle tudie, — onde potersi arricchire colla|bile rivolta operaia. 
pure! —la vuole! Che bella festa, 
nevvero 


circolazione monopolizzata dei sui prodotti , E° soprattutto a questo fine che s’insegna 
industriali — approfittò della rivoluzione in|l'arte militare ala a gianratà ire "dl 
. è_e e i inci; * SCUOPrICOri {SC0UT#;. 
Ma il prete é come i pifferai, non ca Landis ri nd conta briga una| gti Pg i a ingleso see cita oggi, con 
partecipa alle feste per nulla. Gue iti della Prussia, del-|l'Allemagna, ciò che ella fece, a due riprese 
; +e pagare gli esercit russia, del. ì ja d , 
Ohiedere però sarebbe stato impru-|j'Austria e della Russia, per un quarto di|onde arrestare, per cinquant'anni o più, lo 
dente. Ha lasciato liquidare al «Banco| secolo, scateé contro la Francia delle guerre |sviluppo della Russia come potenza marit- 
di Roma» le piccole spese... e per illterribili e disastrose. La Francia dovette|tima; una volta, nel 1855, coll’aiuto della 
resto, 8° contentato di farsi avanti a | dissanguarsi per sostenere quelle guerre; e| Francia e della "AREA e ela Rel: 1900, 
tutti, di mettersi in prima fila; senti- fa solo a questa condizione che pervenne a|lanciando il Giappone contro la flotta russa 
b) x 
nella avanzata del nazionalismo. 
E i pesciolini hanno abboccato al- 
l'amo. 


Già nel 1882, allorchè l'Ioghilterra, l’Al- 
lemagna, l'Austria e la Rumenia, approfit- 
tando dell'isolamento della Francia, si colle- 


tiva e delle linotipe proprie e bastava un 
suo appello, per qualsiasi iniziativa di pro- 
paganda anarchica; perchè i compagni operai 
snodassero la borsa, o per meglio dire si 
togliessero il pane della bocca per dare — 
6 doveroso dirlo — senza contare il frutto 
delle loro fatiche,.Il. popolo. era con noi, sem- 
pre pronto al nostro appello. Vi sono state 
delle dimostrazioni pubbliche — anche a di- 
spetto del divieto della . polizia — alle quali 
presero parti fino a centomila persone. E 
manifestare in pubblico, in Buenos Aires, 
non é mai stata cosa lieta. Le scariche dei 
colts polizieschi- sono sempre state all’ordine 
del giorno, ma nessuno s’intimoriva ed i pifi 
arditi si difendevano con l’ arme in pugno. 

Ebbene malgrado i sintomi evidenti — i 
conflitti giornalieri cruenti contro il capitale 
e l’autorità — precursori di rivoluzione, vi 
era la legione dei melenudos che non era con- 
tenta. Essa vedeva di mal occhio il popolo 
impegnato nella battaglia, che non aveva 
tempo da prestar orecchio alle loro sgan- 
gherate elacubrazioni a ghiaccio, e la fama 
di tutti questi pigmei della vigliaccheria 
congenita ne soffriva tanto, che fondarono 
un giornaluncolo — Germinal— con lo scopo 
confesso di mandare a gamba all’ aria Za 
Protesta. } l’opera loro fu invero pertinace, 
In ogni numero l’ articolo di fondo portava 
questo titolo: Necesitad de destruir a «La 
Protesta». Ma l’opera scellerata non si fermò 
qui. In La Plata fu fondato, da un mastut- 
batore di frasi, un altro giornale, sempre in 
nome dell’anarchismo, con l’identico scopo... 
ed in Buenos Aires pure un altro, in forma 
di rivista — La Fusta — per rovesciare sul» 
l'anarchia e gli anarchici tutto il vocabola- 
rio delle turpitudini poliziesche. 

Sotto questi auspici maturavano gli eventi 
della reazione. 

Fu in questo frangente che venne l’idea 
della fondazione della Batalla anarchica quo- 
tidiana. Ebbe esito; e un esito coi fiocchi : 
gli aggressori de La Protesta ebbero la loro 
cattedra retribuita... Allora non fu più que- 
stione di destruir a «La Protesta» : venne 
l’idea di far fracasar il centenario. Il lin- 
guaggio del giornale era al picrato di potas- 


steggiamenti ; però i nostri compagni; e fra 


tenute delle conferenze dimostrando che per 
il popolo c’era sempre, in compenso di dure 
fatiche, miseria e schiavitù; e che l’ Italia 
attuale, monarchica e guerrafondaia, non era 
proprio quella vagheggiata da Garibaldi e 
da Pisacane. 

Ebbene, le feste del Cinquantenario fu: 
rono in Italia un vero fiasco. Le esposizioni 
di Roma e di Torino fallirono miseramente, 
Ma ciò non vuol proprio dire che il popolo 
italiano sia scontento che dall’ Italia siano 
stati cacciati i tiranni tedeschi; nò mai in 
mente gli é venuto di rinnegare i combat- 
tenti dell’indipendenza, pei quali. anzi pro- 
fessa un rispetto che rasenta il culto : il po- 
polo italiano tutt’ al più desidera liberarsi 
dai nuovi padroni, da tutti i padroni. 

Questa é la via da seguirsi. 

Qui si é voluto rinnegare le glorie degli 
avi... è si 6 caduti sotto gli artigli del bor- 
ghese feroce e parassita, sotto l’indifferenza 
della naziono. Vano sarebbe nasconderlo } é 
proprio così. 

Chi é ora con noi # Il silenzio e il te 
nebrore ci avvolgono. Non ci rialteremo mai 
che a prezzo del sangue nostro, Per riaprirci 
la via sotto il sole é d' uopo seminarla di 
caduti. L'esempio d' ogni giorno ce lo dice. 
Si lotta e si cade nel buio, E’ d’uopo spar: 
ger la luce sulla nostra gloria. Oggi i nostri 
martiri soccombono senza rimpianti e senza 
rivendicazione, La propaganda si é costretti 
a perpetrarla come i ladri i loro furti. 

A noi gringos é riserbata la fine delle 
talpe. Non 6 solo l’ odio padronale che ci 
perseguita, ma anche quello nazionalistico ; 
per ciò é necessario che anche i compagni 
argentini entrino in lizza a visiera scoperta } 
ad essi spetta di difendere il diritto civile 
acquisito dalla nazione. L’ardimento fa breccia 
anche nell’acciaio. Nel 1894, in Italia, quando 
per pronunciare la parola anarchia—e le leggi 
eccezionali di Crispi non erano meno feroci 
di quelle argentine — si andava per degli 
anni in galera o si cadeva sotto il moschet- 
to dei carabinieri } malgrado tutti i divieti 
i compagni imposero — a duro prezzo é ve- 


* 
° » 


Ma, dovunque, questi nuovi conquista- 
tori s'imbattono in un rivale formidabile, 
che sbarra loro il cammino, l'Inglese. 

Gelosa di conservare la sua supremazia 
sui mari, e specialmente di assicurare ai suoi 
monopolisti uno sfruttamento eterno sulle 
sue colonie; iuviperita dai successi della 
politica coloniale dell'Impero allemanno e il 
rapido rafforzarsi della sua marina da guerra, 
l’Ighilterra raddogpia i suoi sforzi per avere 
uva flotta capace di schiacciare a colpo si- 
curo la flotta allemanna. Essa cerca altresì 
degli alleati dovunque per indebolire la po- 
tenza militare dell’Allemagna per terra. Fd 
allorché la stampa inglese lancia l’allarme e 
spaventa la nazione fingendo di temere un'in- 
vasione allemanna, essa sa bene che il pe- 
ricolo è... tutt'altro. Ciò che le manca, è 

ter lanciare l'esercito regolare inglese lad- 

ove l’Allemagua attacchi eventualmente 
qualche colonia dell'Impero britannico {l'E- 
gitto, per es.ì, dopo essersi messa d'accordo 
colla ‘T'urchia, senza assottigliare di troppo, 
in casa, l’esercito «territoriale» tanto neces- 
sario per soffocare nel sangue ogni possi- 


ia d'Aozin, o la Santissima Banca catto- 
fica di Roma. I re non contano pil. 

Infatti, tutte le guerre che si sono avute 
in Kuropa da 150 anni a questa parte, fa- 
rono guerre degli interessi di commer. 
cio, per dei diritti allo sfruttamento. 


diritto di restare e -|e il suo porto militare nel Pacifico, 
aeietezza». Vale 4 dite si riservò il Ed ecco perchè da due anni viviamo în 
diritto di non sottomettersi a tutte le con-|continuo stato d'allerta, in previsione di una 
dizioni più ontose, che i monopolisti inglesi | colossale guerra europea. 


ta dat pericolo, ed ha tentato correre| Moro: il diritto di avere una marina e deil Non bisogna, del resto, obliare che l'onda |sarebbero vergognati di scriverlo... ma quan: | Sociale di Messina, E vinsero. : 
ai ripari, lanciando il grido dall’arme porti militari. r'rustata nei suol di industriale, andando dall’Occidente verso l’O-|do si venne ai fatti gli eroi se la fecero nei] Non vi sono più, dunque, anarchici ar- 
9, neo 


gentini # Non parlo dei pseudo-letterati, dei 
melenudos, peste, in generale, del nostro mo- 
vimento, ma parlo di quelli che sono del 
popolo e che dividono le sue pene e le sue 
fatiche, di coloro infine che possono — sia 
pure con sacrificio — riaccendere fra il po. 
polo la lotta aperta per la libertà di espri- 
mere pubblicamente le sue ansie, i suoi do- 
lori e le sue speranze. 
Buonos Aires, febbrato 1978, 
A. CEROHIAI 


espansione coloniale nell'America del Nord,| riente, ha pure invaso l'Italia, l’Austria, la 
pesg aveva perduto il Canadà) e nelle Indie| russia. E Eneiti Stati i ren a lpr volta 
ove dovette abbandonare le sue colonie). | con il loro «diritto» —il diritto cioé dei loro 
ossa ottenne, in cambio, il permesso di crearsi| monopolisti e dei loro privilegiati, al dispu- 
un impero coloniale in Africa (a condizione | into bottino, in Africa © in Asia. 
i ;|gi mon toccare l'Egitto) e di arricchire i suoi] 1) brigantaggio russo in Persia, il bri- 
Per sconfessare adesso il prete, bi- monopolisti. saccheggiando gli Arabi del gantaggio italiano contro gli Arabi del d 
. : . I ) gli Arabi del de- 
sognerebbe; rientrare in sé stessi e|l’Algeria, " serto a Tripoli, e il brigantaggio francese 
sconfessare la -guerTa... Meglio andare I e al Marrocco ne sono la conseguenza, 
alle messe funebri ed ai te-deum di! Più tardi, nella seconda meti. del dician-| Il constortium di briganti, a servizio dei 
tingrasiamento | novesimo secolo, fu la rotta dell’Allemagna,| monopolisti, ha «permetso» alla I'rancia di 
R:credersi ‘così presto... non é con- AUorché, inseguito ai sollevattenti del 1448, ope del Marocco; come ha permesso 


PS * i ta la servitù, e la repressione della inglesi di acca i l'Egitto, Ha «per- 
Veniente t il girellismo é un ian Viopeitti comimale obbligò i giovani conta; at agl'italiani d' anpossrasarri di tn 
del quale non si piò abusare Doma- Rial ad abbandonare in massa le campagne|parte dell'impero ottottiano, per itnpedire 
ni, quando le circostanze calamitose 
lo permetteranno e le cambiali scon- 


per le città, ove offrivano le loro «braccia|che verga afferrato dall'Allemagna } ha per- 
tate nun daranno più frutto... non di- 


calzoni, ed il campo fu ceduto all’indignazio» 
ne (da principio timidissima ; poi ferocissima) 
studentesca e poliziesca. Eppure in quei gior: 
ni un centinaio di uomini decisi avrebbero 
mandati alla cuccia tutti i fanatici lanzechi- 
necchi del patriottismo brigantesco. La ciur. 
ma studentesca, come lo, dimostrò la resi. 
stenza di pochi compagni nel locale dei Pa. 
nettieri, era vile e solo desiosa di fare tlello 
eroismo a buon mercato, 

Ma oltre a ‘ciò sotto tutti i rappotti, date 
le condizioni peculiati tlell' Argentina, lo 
sciopero tontto le feste del Uentenatio fù 
un etrote irrimediabile, Da certe contingenze 
storiche non si può prescindere senta cor- 
rete alla petdizione, Infatti la tiustra pro- 
paganda si era enormemente sviluppsta ih 
Buenos Aires, in Rosario, Bahia Blanca e 


era già tardi;--.. 

L’indispensabilità del prete, come 
coefficiente gmnerrafondaio, era ormai 
un fatto compiuto ed accettato. 





Avvertiamo 1 nostri abbonati della Pau: 
lista cho Il nostro tompàgno Gaetano Ama: 
to, sta percorrendo l'estesa rona: Crediamo 


inerti» agl'impresarii d'industria per miseri|messo alla Kussia di prendersi la Persia «uperfito rarcomatidario ni ‘nostri: amici 


salari, => può industria preso il suo|settentrionale, affinchè gl’inglesi possano im- 
up 


i 3 : sce | Completo 8 in diversi stati allemanni. nirsi di un buon boccene sulle sponde |in altre città importanti della repubblica, ma/g compagni: il loro mai smentito interes 
ciamo che no... Oggi LIZ oggi lasciamo| Gl'industriali allemanni compresero subito|del Golfo Persito, prima chela ferrovia al-|nelle campagne non era put anche penetra» samento per il nostro giornale c'è di ga- 
correre. Eppoi un po’ di religione non|che sesi davaal popolo una buona educazione | lemanna vi atrivar ! ta, e mettersi controil Centenario, per la 


ranzia che faranno del Joro meglio per 
rendergli meno faticosa la missione che 
si è imposta, 


popolazione delle campagne; non era proprio 
lo. stesso che mettersi contro il governo ti: 
ranno, ma contro la nazione. E se da una 
parte andar contro tutta la nazione era una 
pazzia eroica, dall'altra era un errore fune 


sto, Soft ll popolo dei campi ia magzio( Diunlgate LA BATTAGLIA 


fi . L'ateismo 6 la rivoluzione. |realista, potrebbero raggiungere rapidamente| E ciò gl'italiani massacrano ignobil. 
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Signore e Signori, lo avesse posseduto esso medesimo. Ma ch’è 
diritto $ Chi lo ha loro accordato ? Bisogna 
Benché io sia un gran delinquente non|necessariamente che sia stato un essere che 
è per questo meno vero che, finchè mi hanno|mai quest’essere? Su qual fatto sicuro ci si 
lasciato tranquillo, io non ho fatto male ad|può basare per affermare che esista qualcosa 
alcuno e, durante tutto il tempo in cui ciò di simile? Non ha forse la scienza moderna 
m’è stato possibile, ho costantemente lavo-!respinto nel dominio delle finzioni chimeriche 
rato senza molestare chicchessia ed ho ri-|i concetti metafisici di causa? Non è forse 
spettato in tutto i diritti e la libertà di|pDio diventato per essa, secondo l’espressione 
ciascuno. del celebre geometra Laplace, an’ipotesi inu- 
Volney disse nella Legge Naturale : «Uon-|tilet E quando pure voi ci faceste in modo 
serva te stesso, istruisciti, istruisci gli altri».! sicuro che esiste un essere di natura supe- 
E, benchè Volney non fosse un anarchico, |riore alla nostra, non per questo sareste pifi 
pure, siccome io non avevo scorto in questa | progredliti, giacché bisognerebbe che ci di- 
sentenza nulla che fosse cattivo o nocivo per|mostraste ancora come tal diritto di coman 
alcuno, io la mettevo in pratica del mio me-|dare egli abbia a voi realmente conferito. 
glio. Lavoravo non soltanto per me, non sol-! —Imperocchè, questo diritto di far la legge 
tanto per conservarmi ed istruirmi, ma anche|è stato dato ad uno od a parecchi ? A quali 
per istruire gli altri. Così, considerando che|segni certi riconosceremo noi coloro a cui 
tutti i fenomeni naturali sono collegati da| dobbiamo obbedire? Se vi sono di quelli 
rapporti numeriei, quando la sera veniva, io | che hanno titoli positivi e innegabili, che 
studiavo le matematiche per esser meglio in|si presentino e li mostrino. Qual’é il potere 
grado di approfondire i grandi problemi che | legittimo fra tutti quelli che si sono succe- 
natura senza posa presenta all'uomo e per|duti? Tatti hanno preteso il diritto di farlo: 
rendermi così pifi adatto a diffondere la ve-|ma l’avevano essi realmente? Tale diritto 
rità a me dintorno. Ciò è per dirvi come io | passerebbe dagli uni agli altri secondo il 
considerassi quale un dovere l’esprimere il|succedersi delle rivoluzioni e dei colpi di 
mio modo di pensare su tutto: fatti e teorie. | Stato? Sarebbe sempre la vittoria chiamata 
Ma; disgraziatamente, siccome, malgrado ila decidere del diritto? Questo giudizio di 
miei sforzi costanti, le mie capacità son de-|io ricomosciuto assurdo tra due indiwidui, 
boli, io impiegai pi tempo ad aumentarle|lo proclamereste ragiongyole tra due collet- 
che non a servirmene, ed in generale mi|tività? E queste collettività, aventi diritto 
astenevo. Infatti, durante i tre mesi nei|di asservirsi l’una a l’altra secondo le varie 
quali godetti di una libertà relativa, non ho| vicende del combattimento, saranno composte 
preso che una sola volta la parola in pub-|di due o più individui? Imperocché, biso- 
blico e non bo scritto che due articoli, gnerà pure fissare un limite entro cui l’op- 
Ma, benchè io conoscessi l’esistenza delle| pressione sarà reputata legittima. Ma su 
leggi qualificate come scellerate — non s0|qual fondamento si baserà, per esempio, l’af- 
troppo con quanta ragione, giacchè, a mio|fermazione che venti uomini non abbiano 
parere, esse lo sone tutte — io ero talmente | altrettanto diritto di far la legge a quindici, 
persuaso che ciascuno avesse il diritto di|che venti milioni a quindici milioni ? 
esprimere liberamente il proprio pensiero,| Non scorgete come, invece d’intricarsi 
qualunque esso sia, specialmente quand’esso | in tali difficoltà interminabili, sarebbe pifi 
riconosce agli altri un uguale diritto, che io| semplice e conforme alla natura dell’uonmpo— 
firmai sempre i miei articoli, benchè avessi|il quale, dal punto di vista della ssienza po- 
potuto, come molti altri, far uso di pseudo-|sitiva, non è che un aggregato temporaneo 
nimi. Tale fu la mia vita durante questi|di atomi di quattordici corpi semplici — sa- 
tre mesi. rebbe, dico, più logico e più giusto di pro- 
Supponete che non vi fossero stati al|clamare, come facciamo noi, che niuno ha il 
mondo che dei furfanti come me, laboriosi, |diritto di comandare a nessuno, che l’oppres- 
studiosi, franchi nell’esprimere le loro idee,|sione non potrà mai esser legittima, che 
senza che le loro convinzioni avessero bi-|l'asservimento di un solo per opera di cento 
sogno per manifestarsi della lusinga di un|mikoni 6 non meno iniquo dell’asservimento 
tornaconto qualsiasi, come generalmente ac-|di cento milioni per opera di un solo Chi 
cade presso la stampa onesta, rispettosi, in-|oserebbe dunque affermare che i vinti ed i 
fine, dei diritti e della libertà di ciascuno|deboli hanno sempre torto e che il diritto 6 
quale io ero; supponete, dico, che non vi|sempre dal lato della forza e si confonde 
forse stato pifi un sol momo onesto nè unicon essa? 
magistrato integro nè un bravo generale nè| An, io so bene che se i governanti non 
un onorevole deputato, e, ditemi un poco.|gicono questo, egli é perché hanno paura di 
qual male ne sarebbe risultato per l’umanità #| una esplosione d’indignazione da parte dei 
Benché io non avessi recato allora pre-|1oro schiavi; 6 perché sanno che il loro im- 
giudizio ad alcuno, non è per questo meno pero è basato sulla menzogna e com’essi 
evidente che ciò non poteva continuare così, | non siano forti che per la grande bestialità 
Dove si andrebbe a finire, se ci fosse per:|ggj popoli da loro scherniti con grandi frasi, 
messo di non esser della stessa opinione dei|;ngannati con vane promesse, mistificati con 
nostri dirigenti ; se ci fosse accordato di alzar| cdiose commedie, resi bruti con una stupida 
la voce per altra cosa che per mescolarla al| morale. 
coro dei turiferarii dell’ordine sociale in cui 





























































abbiamo la felicità di vivere; se si potesse 
pale impunemente la difesa dei vinti, dei 
eboli, di coloro che cadono sotto i colpi 
della legge, e ciò con l’aggravante che lo 
si fa per nulla, per pura convinzione, senza 
che quegli sventurati non abbiano nemmeno 


una famiglia milionaria che vi sussidi? Sa- 
rebbe una cosa scandalosa! Non solo non 
gridar la croce addosso all’asino, ma pre- 
tender persino che se il disgraziato quadru- 


pede applicasse qualche buon calcio a coloro 


the vogliono condurlo a morte, tale atto di 
rivolta sarebbe un atto di legittima difesa! 
Bì, signori, io mi ero spinto sino ad affer- 
mare in un articolo che qualungue atto di 
rivolta è un atto di legittima difesa ! 


E ciò era intollerabile, tanto piti intol- 
lerabile che non v'era mezzo di dimostrare 


il contrario. Poteva passare ancora se io 


avessi espresso un'idea assurda facile ad es- 


ser confutata; ma io mi permettevo di aver 
ragione. Simile audacia non poteva rimaner 


impunita, imperocchè io avevo evidentemente 
il torto di aver ragione, e me lo si fece ben 
vedere nel condannarmi a finire i miei giorni 
nelle paludi della Guiana. Ma, per mala- 
ventura, é accaduto che cid non mi abbia 
piaciuto, e, non essendomi apparsa ben netta 
e perentoria la dimostrazione dei miei torti, 
io non ho voluto lasciarmi uccidere prima 
di difendermi. E’ certo questa una cattiveria 
di cui tutti gli amanti della forma debbono 
essere scandalizzati. Ah, se tutti coloro i 
quali hanno decretato che tutti g? individui 
che non la pensano come loro su certi fatti 
debbano essere inviati al bagno in nome 
della libertà, dell’uguaglianza e della fratel. 
lanza, avessero soltanto espresso il loro pen- 
siero a viva voce, io sarei stato scusabilis- 
simo nel ribellarmi, poichè essi avrebbero 
commesso un arbitrio; ma dal momento che 
essi avevano avuto cura di sanzionarlo in 
iscritto sotto la rubrica legge, evidentemente 
io dovevo lasciar fare. 

Tuttavia, siccome nè la mia precedente 
condanna nè tutto ciò che ora ho detto non 
mi pare abbastanza concludente ed io dubito 
ancora che sia stato il mio disgraziato co- 
niglio * il primo a cominciare, così mi pare 
cosa buona definire un poco le nostre posi- 
gioni rispettive per vedere in tutto ciò da 
qual lato stiano la logica, la ragione, il di- 
ritto e la giustizia. 

Che cosa voi volete ? A noi anarchici 
== Simili in questo a Fousseau « occorrono 
ragioni per sottomettere la nostra ragione. 
La nostra inentalità non è di quelle che si 
contentano delle penombre dei compromessi 
tra principi contrari. Noi amiamo la chia- 
rezza e la franchezza. Bisogna finalmente ci 
bi dica su qual fatto preciso, determinato, 
Bcientificamente conosciuto, si basi la pre- 
tesa del diritto che taluni si arrogano di 
tomandare sugli altri e di far loro la legge! 
Giacchè, infine, donde proviene loro questo 

* Allude al toniglic del suo articolo #7 Coniglio 
fl Catcitori apparso nel Libiriairt del 3 ottobre 
188? 6 pul quale, torte vedremo più avanti, Etiévant 
fu tbtidanitato alla prigione © alla religazione. 















Ma ogni volta che si vuole andare al 
fondo delle cose e si vogliono esaminare i 


loro titoli e loro si domanda su che cosa si 
fondino i loro pretesi diritti superiori, essi 
mostrano i loro gendarmi come Ximenés mo- 
strava i suoi cannoni, 

Mi sarà dunque permesso di pensare e 
di dire che, se i padroni della umanità non 
hanno mai, in nessun tempo e presso nes- 
sun popolo, opposto niuna buona ragione a 
coloro che si ribellavano contro la loro vo- 
lontà, se le loro ultima ratio son sempre 
state le macchine di guerra, le loro prigioni 


i loro roghi, le loro ghigliottine, non è già 
perché ne sia loro mancata la buona volontà 


o abbia fatto poco difetto l'ingegno per esco- 
gitarne altre, ma semplicemente perchè essi 


non hanno potuto e perché altre non ve ne 


sono. 


Voi non avete e non avrete dunque mai 
titoli positivi che vi conferiscano diritti su- 
periori ai nostri. Noi abbiamo e avremo sem- 
pre il diritto di ribellarci contro tutti i po- 


teri che a noi si vorrebbero imporre, contro 
l'arbitrio delle volontà legali, qualunque esse 
siano. Noi abbiamo sempre il diritto di re- 
spingere la forza con la forza, imperocchè 
noi, che rispettiamo i diritti e la volontà 
di ciascuno, possiamo legittimamente far ri- 
spettare i nostri con qualunque mezzo, 
Questo parecchi di noi tentarono di coim- 
piere ripetutamente, con più coraggio che 
fortuna, e questo altri sempre più numerosi 
man mano che la luce della seienza si dif 
fonderà e la verità sarà meglio eorosciuta, 
tenteranno certamente di fare in avvenire, 
giacché nei non riconosciamo né riconosce- 
remo mai la vostra pretesa autorità, finché 
voi non ci avrete dato una dimostrazione 
chiara e precisa della sua esistenza, finchè 
non ci avrete detto su qual fatto preciso, 
determinato, seientificamente conosciuto voi 
vi basate per pretendere di avere il diritto 
di farci le leggi. Questi atti di legittima ri- 
volta contro pretensioni che non si appog- 
giano su niun diritto, voi li avete, erigendovi 
a giudici nei vostri processi, qualificati come 
delitti, Se tale era il vostro diritto di così 
qualificarli, non era anche nostro diritto di 
dimostrare che il delitto non proveniva da 
noi, che il primo attacco contro i diritti im- 
prescrittibili dell'individuo non mosse da 
noi, ma da voi stessi ? 


Ma quando noi, partigiani della libera 
discussione, abbiamo voluto difenderci e di. 
mostrarvi come tutte le vostre accuse fos- 
sero imenzognere, voi avete sfuggito il pub. 
blico dibattito e, fedeli al vostro sistema di 
oppressione, ci avete interdetta qualunque 
difesa per mezzo di una legge sopra tutte 
le altre iniqua. i 

Vidersi mai più cinicamente calpestate 
la giustizia e l’equità ? 

Avevo tentato di far vedere nell’articolo 
che fu incriminato come l’atto di oppressione 
fosse necessariamente anteriore all'atto di 
rivolta, questo non potendo essere che un 
atto di legittima difesa, e toine non fossiino 
stati noi a dar principio alla tragica contesa, 

Ora, che cosa opporeste yoi alli tnie 























ragioni? Nulla. Credete forse che una con- 
danna sian un saldo argomento in vostro 
favore ? 

Daeché l'umanità esiste, vi furono genti 
che pretesero di avere il diritto di coman- 
dare sugli altri, le quali profittarono delle 
ingenuità di questi ultimi per vivere alle 
loro spese, ed ora sotto il fallace pretesto 
di far la loro felicità, ora sotto quello di 
avere una missione divina da compiere, han- 
no ad essi imposto le loro volontà. Sempre 
nel corso della storia li si scorge intenti ad 
appoggiare il potere e a fondare la loro au- 
toritii sui pregiudizii più assurdi, sulle su- 
perstizioni più grossolane, sapientemente col- 
tivate da essi presso i loro schiavi. 

Ma, grazie ai progressi della scienza mo- 
derna la quale a stracciato i loro orpelli 
agl'idoli metafisici e, con in mano la fiac- 
cola della verità, ha messo in fuga tutti i 
fantasmi generati dall’ignoranza e dall’errore 
in seno alle tenebre della barbarie primitiva, 
noi ci siamo finalmente accorti che voi non 
avete, non potete avere il diritto di coman- 
darci, E°, per }’ evidenza dei fatti, inconte- 
stabile che non lo avete! 

Pure, malgrado ciò, voi avete preteso e 
pretendete ancora di costringerci ad obbe- 
dire per forza! 

E quando noi respingiamo la forza con 
lafforza, non 6 egli evidente che non siamo 
stati noi a cominciar le violenze? Non é 
egli evidente, come già sostenni, che non fu 
il coniglio anarchico il primo a cominciare ? 

Voi volete schiacciare implacabilmente 
gli altri, sfruttarli, asservirli alle vostre vo- 
lontà, godere del contrasto della loro ango- 
scia e della vostra beatitudine, schiaffeggiarli 
colle vostre elemionine, calpestare la loro'di- 
gut d’uomini, e quando per caso alcuni 
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L’azione della diplomazia italiana 


dei babbei. 


Dopo tutti gli strepitosi successi e le sen- 
sazionali vittorie ottenute dalle nostre armi 
in Tripolitania; dopo tutti i quotidiani mas- 
sacri di arabi e di turchi, le mille volte sgo- 
minati e dispersi; dopo tutte le distruzioni 
di accampamenti nemici operate dagli aereo- 
plani, e i continui bombardamenti di forti 
e di guarnigioni ottomane sul litorale del 
Yemen e della Siria; dopo tutte le tragico- 
miche minaccie di forzare i Dardanelli, di 
mettere a ferro e fuoco Salonicco e Costan- 
tinopoli, di far barba e capelli al Sultano 
e al Comitato dei Giovani Turchi, c’era da 
credere, c’era da aspettarsi che la Turchia, 
stremato di forze, Senza più eserciti né da- 
naro, in procinto di essere assorbita di un 
fiato dall'Italia, avrebbe senz’ altro ritirato 
le sue poche migliaia di superstiti combat- 
tenti dalla Tripolitania, offerto di buon gra- 
do, o per lo meno, accettata la pace che a 
tante buone e onorevoli condizioni 1’ Italia 
le offriva... 

Invece... guardate un po’ | la Tarchia non 
vuole affatto saperne. Chi vuole la pace, chi 
la desidera, chi la cerca, chi la invoca, chi 
mette in moto tutte le diplomazie del mondo 
per effettuarla, chi lancia le più tremende 
e umoristiche minaccie è proprio Y'Italia ! 

E’ un fenomeno nuovo, un fatto strabi- 
liante, unico nella storia, ma un fatto che 
deve predisporre lo spirito alle amare ed 
ironiche riflessioni : la nazione più forte, che 
può schiacciare di un colpo quella più de: 
bole ed infliggergli la più tremenda delle 
umiliazioni, è costretta ad invocare la pace... 

Ed a quali condizioni! R flettete: 

Nella sua proposta di pace alla Turchia 
— mediatrici le più ‘grandi potenze d’ Eu: 
ropa — l’Italia esige il richiamo delle truppe 
ottomane dalla ‘Tripolitania, la neutralità 
della Tarchia nella eventualità di continuare 
la guerra cogli Arabi e la riammissione nel- 
l'Impero Ottomano degli italiani che ne sono 
stati espulsi; ma, in cambio, la nostra forte, 
onnipotente e gloriosissima Italia si obbliga : 
1.° a pagare alla Turchia una indennità per 
la «cessione» delle due provincie, in una 
misura che sarà stabilita dai negoziati; 2.° 
ad assumersi una quota del debito ottomano, 
per la parte che potrebbe spettare alla Tri- 
politania e Cirenaica; 3.° ad abolire la ta- 
riffa doganale di guerra applicata ai prodotti 
turchi; 4.° a non ostacolare l’azione del go- 
vesno ottomano nell’Yemene nell’ Albania, 
impegnandosi ad osservare il dovere dei neutri 
di fronte ad eventuali azioni della Tarchia 
contro gl’insorti di quelle regioni. 

E scusate se è poco! La Turchia avrebbe 
potuto accettare ad occhi chiusi la conclu- 
sione di ‘si magnifico affare, se un punto 
abbastanza comprensibile di onore non la 
obbligasse a un rifiuto, L'Italia non solo si 
obbliga a pagare a prezzo di danaro la Tri. 
politania, se la Turchia gliela CEDE, ma 
s'impegna anche ad assumersi il pagamento 
di una parte del debito ottomano! 

Come si vede, non si tratta più di con- 
quistare la "’ripolitania per le armi, ma di 
comprarla, di averla in cessione, dietro com- 
penso di parecchi milioni, di stipulare, in: 
somttia, tina specie di transazione commer- 
ciale sulle due regioni della Libia = tran- 
sasione nella quale chi testetebbe gabbata; 
economicamente parlando, è precisamente PI. 
talia, poichè l'immensa estensione di sabbie 
che questa vorrebbe in cessione non var- 
rebbe certo i milioni che essa vi ha spesi 
e quelli che dovrebbe sborsare per ottenerla. 

Per quali ragioni, domandiamo noi; si è 
addivenuti a tanta larghezza di generose 
-- che dico? — di filantropiche condizioni 
verso la Turchia ! Se la conquista della Tri. 
politaitia si può effettuare — come si diceva 
— Con una semplice spasseggiata inilitare:; 
se l’Italia « come si dice ota «= può con 

































più illuminati degli altri insorgono alfine 
contro tante sofferenze ed ignominie, voi li 
chiamate criminali! E quand’essi vogliono 


protestare contro quest’accusa menzognera, 


voi li sopprimete! Da qual lato 6 dunque la 


verità e la giustizia? 


Voi disponete di mezzi di pubblicità 


quasi illimitata per difondere le vostre ac- 
cuse, ma voi sapete benissimo ch’ esse non 
sono fondate e che i vostri pretesi diritti 
superiori non soffrono il menomo esame, 
giacchè ci proibite qualunque difesa, per 
quanto minima essa sia. 

Perché pure, che cosa avevo io mai com- 
messo perchè mi si perseguitasse con tanto 
accanimento, sino a volermi perdere? Io a- 
vevo precisamente cercato di respingere quel. 
le accuse che voi sostenete contro di noi. 
Non era mio diritto questo ?  Rispondermi 
che no, perché la legge lo proibisce, 6 lo 
stesso che risolvere la questione colla que- 
stione stessa, Come! Alcuni individui avreb- 
bero il diritto sovrano d’impedire a coloro 
che non pensano come essi di esprimere le 
loro idee? Si vuole avere il diritto di accu- 
sarci, d’insultarci, di vilipenderci, è se noi 
alziamo la voce per difenderci, ci si grida: 
“ Voi fate l’apologia di fatti qualificati de- 
litti”; e ci si manda a morire in prigione 
o al bagno, e questa si chiama giustizia ? 

Osservate come in tutto ciò siavi parti- 
to preso di soffocar la verità; come si pa- 
venti la luce; come si téma la discussione 
aperta, in pubblico; come soltanto non ci si 
voglia lasciar parlare pubblicamente, non sol- 
tanto si abbia deciso di condannarei a por- 
te chiuse perché le nostre proteste non giun- 
gano alle orecchie del pubblico — ciò che 
suppone implicitamente come si tenga ad in- 
gannarlo — ma come pure si sia giunti a 
diffidare degli stessi giurati! Benché la com- 
posizione della giurìa sia esclusivamente bor- 
ghese, formandola unicamente persone aven- 
ti un interesse diretto al mantenimento di 
cose attuali, si téme della sua indipendenza 
e ci si deferisce ai tribunali correzionali, ove 
si sa che nulla verrà obbiettato, e la nostra 
condanna é anticipatamente sicura. 


(Continua) 








UN ALTRO SCHIAFFO ALL'ITALIA 








e i loschi intrighi internazionali — 


in Tripolitania non si leva un ragno dal buco — Le nostre ridi- 
cole rodomontate e la dignitosa fermezza della Turchia — L'Italia 
vuole la pace e la Turchia vuole, invece la guerra — La figura 


una energica azione militare, per terra o per 


mare, dettar leggi alla Tarchia, a che ven- 


gono queste umilissime e incessanti proposte 
di pace da parte dell’Italia? Perchè voler 


comprare, ora, a prezzo di milioni, cié che si 


dice conquistato a prezzo di sangue f Perchè 
invocare la cessione di ciò su cui, con tanta 
ridicola pompa e tanti sforzi si è proclamata 
l'annessione ? Non 6 dunque annessa la Tri- 
politania all’Italia 1! Se sì, che bisogno ora 
di elemosinare la cessione? E se no, perché 
averla dichiarata annessa, quando era ancora 


ben lungi dall’esser nostra? E perchè, poi, 
tante minaccie di «energiche azioni navali«, 
di «forzamenti dei Dardanelli», di «bombar- 


Perchè non si agisce ? perchè non si manda 
in frantumi il Bosforo? perché non si mette 
a soqquadro la Taerchia ? perchè non s’im- 
paccottano per le Tremiti il Comitato dei 
Giovani Tarchi ed il Sultano? A che ser- 
vono tutte le ridicole minaccie, tutte le pue- 
rili e compassionevoli rodomontate di cui 
vanno pieni i nostri giornali nazionalisti e, 
in prima linea, l’eroico Fanfella, quando di 
quelle minacce non resta che l’insipido fru- 
scio delle parole, quando non si agisce, non 
ci si muove e non si fa nulla che non sia 
della roboante verbosità destinata a far ri- 
dere il mondo f 

Tatto questo, chi non abbia la mentalità 
pigmea e cianfrusastica del patriottardo, deve 
domandarsi, e a tutto questo troveri ade- 
quata ed eloquente risposta in una pifi chiara 
visione realistica della nostra situazione in 
'ripolitania, 

Malgrado tutto lo stamburamento inde- 
cente che si 6 fatto e che si fa sulle nostre 
sensazionali vittorie, sui nostri grandi sue» 
cessi, ecc. per intontire col frastuono il cer- 
vellaccio in gran parte bacato del pubblico 
e turlupinare solennemente le coscienze, é 
certo che le cose in Tripolitania vanno pro: 
prio a rovescio di tutte le nostre rosee e 
belle previsioni. A parte le vittorie più o 
meno fantasiose e l’alternanza delle certe 
sconfitte degli uni e degli altri, il fatto più 
importante su cui non è possibile dubitare 
perchè trova una solenne conferma in tutte 
le notizie ufficiose ed ufficiali, si è che in 6 
mesi di operazioni militari i nostri 300.000 
uomini non si sono ancor mossi dai pochi 
punti del litorale conquistati all’inizio della 
compagna dalle navi da guerra (Tripoli-Homs 
Derna-Bengasi-Tobruk) e che tutti i giorni, 
nonché tutte le notti, tranne rare eccezioni, 
abbiamo insistenti attacchi e accaniti com- 
battimenti alle trincee, entro le quali siamo 
come assediati, 

Ora, tutto questo significa una cosa sola: 
che i turchi resistono e che la loro resi- 
stenza $ formidabilmente organizzata. Non 
solo : ma che questa resistenza 6 tale da non 
permettere alle troppe italiane una qualunque 
avanzata con probabilità di successo. 

E non é questo pensiero pessimista un 
parto della nostra funtasia. E3s0 scaturisce 
fuora, come tina logica conseguenza; dell’at- 
titudine assunta dall Italia di fronte alla 
Turchia nelle trattative di una pace alquanto 
lontana, dalla sospensione delle nostre bel 
liche operazioni in ‘Tripolitania contro l'e: 
sercito nemico, dal nostro invariabile stato 
di difensiva in tutti i Inoghi ocenpati; ma 
più che il risultato di una disanima spas- 
sionata e serena fatta da noi della situa. 
zione presente idelle nostre truppe in Tripo: 
litania, esso non é, in fin dei conti; che il 
pensiero autorevole e manifesto del gen, Ca: 
neva, dello Stato Maggiore e) soprattutto; 
del governo italiano. Del governo italiano, 
che lia volato timangiarti il decreto di an- 
nessione tolla sta proposta di pace alla Tar. 
chia basata Bulla dessione, dietro compenso, 
della Cirenaica e tlella Tripolitania; della 


damenti ai porti deila Tarchia Europea» ? 














































































Stato Maggiore delle nostre truppe operanti 
in Tripolitania che consiglia e sostiene la 
difensiva ; del gen. Caneva, infine, che scon- 
siglia al governo ogni qualsiasi idea di «avan 
zata» nell’interno. 

Come ognun sa, vi era in progetto, ai 
primi di novembre, una marcia in avanti 
nel deserto ; questa avanzata, a cagione, si 
dice, delle pioggie, fu rimandata ai primi di 
marzo. Che fa l’Italia? Avanza ? No; indie- 
treggia ; offre, alle condizioni che abbiamo 
visto, la pace alla Turchia; sollecita, per 
danaro, la cessione di quel territorio che s’in- 
tendeva conquistare, anzi, gi& conquistato 
ed annesso, colle armi! 

Vi era ancora, dopo l’atroce delusione 
dell’iniqua impresa, qualche grande speranza 
in un imminente e clamoroso successo delle 
nostre armi in Tripolitania. Un parlamentare 
italiano, tripolino e guarrafondaio ad oltranza, 
approffitta dell’arivo a Roma del gen. Caneva 
e gli domanda: 

— Generale, potrete darei in breve qual- 
che strepitoso successo ? 

A che il generale risponde : 

— Un Successo definitivo, o grandioso, 
non lo avremo nè oggi, nò domani, nò mai ! 

Inoltre, é noto ora anche ai cani che il 
grosso dell’esercito arabo-turco 6 concentrato 
da mesi, a pochi kilometri da Tripoli, fra 
Zanzur e Azizià; ehe i nostri esploratori 
aerei si sono resi familiari colle sue posizioni, 
che ne hanno enumerati gli accampamenti, 
le tende, gli uomini, i camelli, i cavalli, e 
che di tutto ciò il comando delle nostre trup- 
pe é quotidianamente e minuziosamente in- 
formato. Ora, a Tripoli vi sono più di 100.000 
uomini, Perché non si muovono 9 Perché non 
attorniano in un cerchio di ferro e di fuoco 
il grosso dell’esereito turco per annientarlo 9 
Perché ? perchè # che aspettano ?... 

Il gen. Caneva, insistentemente pressato 
da questi pungenti interrogativi della stampa 
ad oltranza guerrafondaia d’Italia, dichiara 
al governo che non è prudente una mossa 
su Zanzur e Azizià, poichè sarebbe esporre 
le forze italiane ad una orrenda carnefi- 
cina, e soggiunge che tutte le speranze d’I- 
talia debbono fondarsi ormai sulla diverten- 
tissima azione degli aereoplani e delle bombe 
Bontempelli... (1) 

Che sigaifica mai questo linguaggio e 
quest’attitudine del gen. Caneva ? Non signi. 
fica, e non è evidente, che il nemico con- 
centrato fra Zanzur e Azizis dispone di forze 
formidabili, superiori forse ai cento o cento 
cinquanta mila uomini, capaci di tutte le 
audacie e di tutte le resistenze, e che V’A- 
genzia Stefani, e i corrispondenti di guerra 
e i giornali pagati, che ci parlano di 7 o 
8000 araboturchi disorganizzati, affamati, 
male armati e dispersi, sono una turpe genìa 
di cittadini che stanno turlupinando l’Italia ? 

Poichè, una delle due: o si ammette e 
si riconosce che le forze nemiche che osta- 
colano la marcia in avanti delle truppe ita: 
liane sono preponderanti e tali da poterle 
efficacemente fronteggiare, e in questo caso 
si comprende lo stato di difensiva a cui que: 
ste son costrette a Tripoli, e conseguente- 
mente si riconosce che noi abbiamo ragione 
quando diciamo che la conquista della Tri: 
politania, ed é affatto impossibile, o di lon- 
tana e costosa attuazione; o si crede dav- 
vero che gli arabo-turchi che. ci molestano 
in qualità di assedianti intorno a Tripoli, 
sono appena un sette od otto mila, ed al- 
lora si da una bella patente di vigliaccheria 
ai nostri soldati che, in numero di oltre 
100.000 non osano attaccarli e distruggerli 
nelle loro trincee. 

Ma noi, che non siamo patriotti, nè tri: 
pofilini, nè guerrafondai, non vogliamo cre: 
dere alla vigliaccheria dei soldati italiani. 
Vogliamo essere un po’ più criteriosi, più 
logici, e credere invece che se le nostre trup: 
pe non avanzano, se sone costrette alla di. 
fensiva, se in 6 mesi non si sono motsé 
dalle posizioni primitivamente occupate, e 
se sono ancora ben lungi dall’aver conqui- 
stata o dal conquistare la Tripolitania, si è 
perché tale conquista richiede sforzi supe- 
riori forse a quelli che l’Italia è in grado di 
fare, e perché i nemici di diverse specie che 
si oppongono alla nostra conquista (le diffi: 
cultà del deserto e tutte le popolazioni in: 
digene in armi) presentano una invincibile 
resistenza. 

Se l’Italia cerca, colle minacce di bom: 
bardamenti!sull Yemen, sulla Siria, sulla T'ur- 
chia europea, e colle mene della diplomazia 
europea; con operazioni, insomma, tutt'altro 
che militari sul luogo di occupazione d’in- 
durre il governo ottomano ad accettare, colla 
pace, un buon gruzzolo di milioni, vuol dire 
proprio che in ''ripolitania non c°é nulla da 
fare e che tutti i tentativi da farsi laggiù 
per fiaccare la resistenza turca, sono vani. 

Ma anche da questo nuovo lato della 
guerra (l'opinione diplomatica e le minacce 
di operazioni naval:) dubitiamo molto che 
vi sia una speranza di riuscita. La Turchia 
farebbe certo un affarone d’oro cedendo all’I- 
talia, insieme a una parte dei suoi debiti, 
l’orribile sabbione tripolino, in cambio di pa: 
recchi milioni; e forse, prima della guerra, 
se l’Italia avesse fatto Turchia ro: 
posta di si vantaggiosa transazione, l'avrebbe 
accettata. 

Ora, tale accettazione da parte della Tur: 
chia non è più possibile, ed è assurdo spé: 
rarla, C'é una questione d'onore framezzo; 
che si antepone, per la dignità di un po: 
polo offeso nel suo legittimo orgoglio, 
quella dei milioni. C'é l'affronto brigantesco 
di una usurpazione a mano armata e di un& 
incessante dpr da parte dell’Italia, 
che la Tarchia non può e non devo, se non 
a prezzo di viltà, to: " x 

Allo stesso modo che l’Italia esige, cox 
condizione sine qua non di , il ritiro 
delle truppe ottomane dalla ripolitania , a 
più forté ragione essa esige lo sfratto da 
quel territorio delle truppe italiane 

I termini della solutione del conflitto 
stanno precisamente quit nell’uscita delle 
une, o delle altre; 

Oca, l’Italia non viol saperne di eva: 
cuare colle buonei la Tarchia neppure, 
ha somministrato all'Italia, colla respinsione 
delle proposte di pace, lo schiaffo che me: 
ritava. i A 7 

Per cui, a parer inio, non c'é altro da 
fare che continuare la guerra e rimettak@ 
alla suprema ragione della forfia la toltione 
di questa questione di diritto | 
Chi avrà ragione... lo vedretno in seguito: 

tar ViRAÀ: 
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La Battaglia RE a a 


Il padre Dehò... e noi 


I tempi in cui la fede si propagava, ® 
costo della vita, agl’increduli, 5 passato di 






















































































e la cambiale, e finché il danaro sarà la vita 
della guerra, la Chiesa sarà sempre un pote- 
re formidabile, poiché con questo poderoso 
conveuzionalismo prenderà là quel che non 
può più prendere qui. Non occorre pifi es- 
sere un uomo per dominare: occorrono dei * 3 
milioni. Si path e si comanda. moda. Ei oggi — o che la fede sia morta 

Ai pietosi si chiede; si stende la mano|0 che gli apostoli... tirino al sodo — é dif- 
in nome di Cristo. Con gli avversari si opre tieilo trovare un prete che vada a cercare 
l'asta, si paga il sicario o si chiama lo sbirro. |gl'increduli per convertirli... anche se gl’in- 
Il prete non ha rossori, non conosce vergo-|creduli, con tutta cortesia, lo invitano ad 
gne; vi stende la mano in nome del suo dio |‘{minarli, non solo garantendogli le co- 
e con il frutto delle elemosine vi schiavizza, |st0le, ma anche promettendogli una cena. 
Il mondo moderno non 6 soltanto schiavo del |9 che la fede sia morta, ripetiamo, o che 
borghese ma anche delle elemosine e dei can ia ra sale propelo sul RAI CESTA 
pregiudizi del passato. . 5 ei 

Noi siamo schiavi di due istituzioni: il|__,U2 sd di questa trasformazione 
capitale e la chiesa, dei briganti della ra-|nella stirpe dei santi martiri e confessori, 
‘pina e dei briganti della mendicità. Chi ha|si ha nel procedere del rev. padre, professor 
dato, nel corso della storia, alla chiesa : do-|Dehò, fatto venire apposta per qui in:S. 
nazioni, elemosine, in nome dei morti, dei|F0l0 richiamare all’ovile le pecore smarrite, 
vivi, di Cristo, del Diavolo, ecc., ecc., ha |«ufolando loro la marcia reale. 3 
dato gli anelli della catena della schiavità| . !! padre Dehò, non é prete come tutti 
masi. gli altri, chi ha letto il Fanfulla importante 
Il mendicante 8°6 fatto ricco e ci assas-|giornale clericale italiano di questa città, sa 
sina la vita. Nel confessionale la donna gli|ch'egli é un oratore eloquente e colto, già 
spiattella tutti i particolari della nostra vita; |teMprato in varii contraddittori svoltisi in 
col danaro ci accaparra il frutto delle nostre |Italia con i più bollenti tribuni del libero 
fatiche, e non contento di ciò ci ruba i fan- |P®nSiero è del socialismo: un prete che sa 
ciulli, nò faVa sua cosa e tutti noi —volen-|4U01 che si dice, un po' liberale, e patriotta 
ti o nolenti — siamo le sue bestie utili e|Q9UASI quanto un commesso viaggiatore del 
operose. nazionalismo. 

Naturalmente un sacerdote dotato di così 
splendidi requisiti, tel suo quaresimale, ha 
fatto quanto poteva per liquidare la scienza, 
mettere al posto che gli conviene il socia. 
lismo, sminuzzare l’anarchismo e far riful- 


Ai cauti sul deserto africano era 
riservato anche l’oltraggio di vedere la 
loro memoria compianta dagli stupra- 
tori e dagli assassini dell’ Idalina ! 

I ciò, in mancanza di altro, baste- 
rebbe a provare che «l'impresa tripo- 
lina » è un’impresa infamissima. 


Cuyvum. 


MEDAGLIONI — 
CARLO CAFIERO 


_——-—o de-< 





Carlo Cafiero è nato a Barletta, città dell'anti- {quale scriveva Malon, si distinse per il suo linguag- 
co regno di Napoli, sull'Adriatico, nel Settembre]gio ignominioso all'indirizzo del nostri amici. Ma- 
1846. E' morto a Nocera. il 7 giugno 1892, a 55flon mandò inoltre al Mirabeau, di Verviers, una 
anni. : corrispondenza calunniosa, alla quale Andrea Cos- 

Appartenente ad una famiglia ricca e molto re-{ta, indignato rispose prendendo energicamente la 
ligiosa, egli ricevott8 la sua prima educazione alfdifesa del suot compagni imprigionati. lofine nella 
seminario di Molfetta, dove ebbe per condiscepolo|Tagwaché di Zurigo, crgano del Scheweiserischer 
Emilio Covelli, che più tardi doveva combattere all Arbeiterbund, Herman Greulich insinu6 che Cafiero, 
fianco tra i socialisti rivoluzionari Fu in seguito|Malatesta e i loro compagni erano degli « agenti 
mandato a Napoli per. studiarvi il Diritto. Ottenuti | provocatori», e fece un ravvicinamento tra gl'inter- 
i suoi diplomi, andò a Firenze, allora capitale dei|nazionalisti italiani e le. cosidette blouses dianches 
regno d'Italia. Era stato destinato alla carriera di-| dell'impero. i 
piomatica, e per parecchio tempo frequentò 1 circo- E mentre che questa stampa, dove scrivevano 
li politici e parlamentari. Ma ciò ch'egli vido tra|dei settari maligoi i clechi, pi give del fango, 
quelle persone In *tardò ad ispirargli il disgusto, Cafiero nella sua prigione intraprendeva, per i suoi 
od i viaggi all'estero, intrapesi in seguito, fecero|compagni italiani, un compendio del Capitale di 
assumere alle sue idee una nuova direzione. Marx, che nessuno conosceva ancora in Italia. Ca- 

Nel 1870, visit Parigi e Londra; in quest'ulti- | fiero, come tutti i socialisti rivoluzionari italiani e 
ma città, ove si trattenne quasi un anno, fece re-!spagnuoli, come la maggior parte del socialisti di 
lazione con alcuni membri del Consiglio generale | Francia, dell'Inghilterra, del Belgio, dell'Olanda, del- 
dell’Internazionale, in particolare con Carlo Marx.|la Svizzera francese, della Russia, dell'America, ave- 
Nel 1871, essendo tornato in Italia, d venne mem-|va lottato contro lo spirito autoritario di Carlo Marx 
bro della Sezione Internazionale di Napoli. Questale aveva cercato di non lasciar che si stabilisse nel- 
sezione fondata nel 1863, era stata disciolta da un|l'Internazionale la dittatura d'un uomo. Ma nello 
decreto ministeriale del 14 agosto 1871: ma si ri-|stesso tempo egli rendeva omaggio allascienza del 
costitui sull'iniziativa di Giuseppe Fanelll, il vecchio | pensatore tedesco, ed avrebbe certamente firmato 
cospiratore, antico ccmpagno d'armi di Pisacane, e|queste parole scritte da Bekounine ad Herzen nel- 
di qualche giovane, Carmello Paladino, Errico Ma- {l'ottobre del 1879. «Io non potrei disconoscere gl'im- 
latesta, Emilio Covelli, al quali sì associò. Cafiero | mensi servigi resi da Marx alla causa del socialismo 
fu incaricato della corrispondenza con il consiglio | ch'egli serve con intelligenza, energia e sincerità da 
generale per l’Italia e Spagna. Era il momento in|quasi 25 anni, ed in ciò egli ci ha indubbiamente 
cul, con la sua clamorosa polemica contro Mazzini, |tutti sorpassati. Kgli è stato uno del primi fondato- 
che aveva attaccata la Comune di Parigi, Michele |ri, e certamente il principale, dell'Internazionale, ed 
Bakounine guadagnava al socialismo la parte più{é questo ai miei occhi un merito enorme, che io ri- 
avanzata della gioventi rivoluzionaria italiana efeonoscerò sempre, checché egli abbia fatto contro 
l'arruolava nei ranghi dell'Ioternazionale. di noi». Bakounine e Cafiero avevano il cuore trop- 

Era anche il momento in cui la risoluzione del- | po alto per permettere a delle antipatie personali 
la conferenza di Londra (settembre 1871) avevano|d'influenzare il loro spirito nella regione serena del 
provocato nella grande Associazione quelle lotte in-{ pensiero. Ed è cosi-che accadde che la prima tra- 
testine che dovevano poi condurre: prima ad un trion-| duzione russa del Manifesto dei comunisti di Marx 
fo momentaneo del partito autoritario al Congresso | di Engels fa fatta da Bakounine nel 1862; che la 
dellAja (1872), e in seguito, quando gli intrighi del-| prima traduzione russa del Capitale fu cominciata 
la parte dirigente furono andati a vuoto, al trionfo da B:kounine nel dicembre del 1869 (si sa che l'in- 
defitivo delle idee federalista e alla soppressione del|tervento disgraziato di Netchaief gl’'impedi di con- 
Consiglio generale (1873). Cafierc, ingannato sullo|tinuarla); e che infine fu Cafiero che intraprese per 
stato reale delle cose dalle lettere d'Engels, aveva |!l primo, nel 1877, a far conoscere la grande opera 
dapprima parteggiato per gli uomini di Londra; mafdi Ma:x all'Italia. 
rimase presto disingannato: il suo buon senso gli Il Compendio del Capitale occupò Cafiero per 
fece riconoscere la verità la sua rettitudine fu di-| l'inverno 1878-1878; nel mese di marzo 1878, il suo 
sgustata dalle manovre gesuitiche adoperate contro |lavoro era finito; nell'agosto 1878, il verdetto del 
Bakounine; e allora sì dichiarò risolutamente l’av-|Giuri della Corte d'assise, di Benevento mise in li- 
versario del Consiglio generale. E' lui che ha pre-|bertà gl'insorti della «banda del Matese», e nel 1879 
sieduto la Conferenza (o Congresso) di Rimini (4|l'opuscolo ai Cafiero era pubblicato a Milano, nella 
agosto) 1872, dove fu fondata la Federazione italia- | Biblioteca socialista, di cui costituisce il vol. V. 
na dell'Internazionale, e votata la famosa risoluzio- SI sa che gli ultimi anni di Cafiero furono un 
ne dichiarante che: «la Federazione italiana rompe- | doloroso martirio. La sua ragione era rovinata. La 
va ogni solidarietà con il Consiglio generale di Lon-| sua valorosa ‘compagna, evasa dalla Siberia, nel 

+ dra, affermando nel tempo stesso ancor pit la s0-|1833, venne in Italia e lo curò (1886) con una de- 
lidarietà economica con tutti i lavoratori». Gl'Inter-| vozione che riusci inutile. I suoi fratelli lo ricevet- 
nazionalisti italiani rifiutarono. di mandare delegati! tero nella casa paterna a Barletta (1889) per cerca- 
al Congresso dell'Aja; ma Cafiero vi partecipò dal re di guarirlo; ma bisogno infine riconoscere che il 
semplice spettatore, e potè constatarvi i procedimenti | male era incurabile. 
sieali usati dagli uomini del gruppo autoritario ver-| 10 avnto tra le mani lo lettere che ll medico 
so { lero avversari. Pol con Fanelil, Nabruzzi, Mala-| co 10 curé dal 1890 fino alla fine serisse alla si- 
na al Congresso laternazionale di Saint Imier, che | Russia: il 4 luglio 1890, per descrivere lo stato del 
segul' immediatamente 11 Congresso dell'Aja. n; «PR 

povero malato, e il 5 novembre 1892 per racconta- 

Nel marzo -1873, essendo andato a Bologna per|re i suoi ultimi momenti: risulta dall'ultima lettera 
ll Il Congresso della Federazione Internazionale, fulche Carlo Cafiero é morto di tubercolosi intestinale. 
elio egg Sir dra 0 asdgi Egli sopportò la sua triste situazione senza mai 

3 ceso Maggio. E'| sroferire un lamento: «Tutte le volte che io gli do- 
in quell'anno che, entrato in possesso della sua par- mandava come stesse — scrive il medico — egli 
in Svizzera, in prossimità della frontiera italiana, la: «lo non sto male dottore», 


UR RR FARA OO E PORRO Fiparo GLIO D' ° ) Cocaganibio del Cantina di Marx: fatto da 0a 


nazionalisti proscritti dai governi. 
fiero, è scritto in maniera popolare, sensa alcun ap- 
Fgli comprò, a wuesto scopo, una villa chiamata parato scientifico, e nondimeno offre il contenuto 


la Baronata, sul Lago Maggiore vicino a Locarno | sssenziale del Capitale (vale a dire del volume usci- 


(Ticino). to nel 1867, il solo che sia stato pubblicate dello 
In questa villa egli installò, per cominciare, Ba- | .\esso Marx). Cafiero ha riassunto dici esattamente 


mio: qualche altro Sac es ernia Ma | con stile semplice, la parte teorica; la sua. Jucida 
qu trapresa, male progettata e male eseguita, | analisi, che non si dilunga nelle sottigliezze, intro- 
fu un vero dilapidamento della fortuna dal genero- duce la chiaresza nella dialettita oscura e spesso 


involuta dell'originale. Evitando le astrazioni, egli 
ha cercato di mettere in rilievo, come è naturale da 
parte sua, la portata rivoluzionaria di un'opera nel: 
la quale egli vedeva sopratutto una formidabile ar- 
ma di guerta; e concedendo molto spazio alla parte 
storica, tome pure alla descrizione delle miserie del 
proletariato della Gran Bretagna, egli ha saputo 
scegliere in modo giudizioso nel vario arsenale di 
fattti in cul poteva attingere le citasioni pit. isttut- 
tive e più impressionanti. Chiunque avrà letto con 
attenzione le 100 e pit pagine di questo volume, si 
sarà assimilata la parte migliore delle 800 pagine 
del libro tedesco. 





L'uccellacio nero 


Santa Fé (Argentina), 13-32-1912 


Tl nome di questa citt non é uno scherzo: 
6 vero, scelleratamente ygrò. 

Qui tutto 6 del prete’: luémo, la domina, 
il fanciullo, l’animale e la casa. 

Il prete qui lascia strillare — nella gran 
contesa per la greppia—i partiti, bonaria 
mente, come il giovin gatto scherza col sor- 
cio, ma chi governa 6 lui, unicamente lui. 

Il prete si 6 qui accomodato ai tempi per 
far tutto suo, e c°é riuscito meravigliosamente. 

I?'affarismo e la miseria gli danno l’uomo, 
il fanatismo religioso la donna, tutte queste 
cose assieme il fanciullo. 

Nell’università, nel ginnasio il prete 6 
professore, nella scuola maestro; in chiesa 
è padre di tutti, di credenti e di eretici, d’i- 
pocriti e d’ignoranti. Nella città è governante 
e amministratore ; nell’industria 6 padrone; 
nelle ferrovie 6 principale azionista; nel ca- 
tasto é gran proprietario. 

Dove non impera con la fede domina 
col danaro. 3 

| Il prete qui, 6 padrone del presente e 
minaccia l’avvenire. 

E’ spaventevole vederlo padrone degli 
adulti; é raccapricciante vederlo padrone 
del fanciullo. 

E’qui, che in grande maggioranza, i bimbi 
sono suoi — anche quelli: degli atei. Pen- 
sando a ciò l’anima nostra si accascia, come 
schiacciata da un enorme macigno funebre. 
Si sente la vita; l’avvenitt=del’genere umano 
negli artigli spietati della ‘morte. Il nostro 
cervello non sa trovare tina logica a questo 
delitto perpetrato - contro. la nostra specie. 
Eppure questo non é il sogno macabro di 
una mente malata, ma tina realtà sociale. 

La mattina alle 6, qui, i preti vanno con 
degli omnibus di porta in porta a strappare 
i fanciulli dal letto (e le monache fanno al: 
trettanto con le bimbe), per portarli nelle 
loro scuole, e li riportano, sempre negli om- 
nibus, la sera alle 6, quando son vicini al 
sonno. Così la casa è diventata una succtr- 
sale del convento e della sacristia, la città 
un vero ghetto cattolico. i 

Qui i vivi puzzano come cadaveri, ma, 
nella loro birbanteria, fan. pifi ribrezzo delle 
carogne putride. 

Ma vi sono veramente dei vivi quando 
i padri abbandonano, consegnano nl sacro 
macello della compagnia di Gesù la coscienza 
nascitura dei loro piccini ? 

Questi vivi mi fan l’effetto di verti per- 
sonaggi di cera mossi ta meccanismi rego- 
lati da una mente direttiva assassina. 

Sì, la vita di questa gente é puramente 
meccanica : il prete la muove e la spinge al 
delitto o al supplizio. Hobbes potrebbe; dal 
suo sepolero, maligramente sorridere. l'uomo 
é per l’altro un lupo, Pochi fanno soldi, il 
rimanente lavora per morire. I pochi che per 
mezzo dei preti trionfano sono i più spietati. 
Ma che trionfo! In generale il ricco fa più 
ribrezzo del povero. Non ha che una pas- 
sione: il danaro; non sente che una neces- 
sità: moltiplicarlo a qualunqne costo. Vive 
da carogna ma accumula, accumula, accumula. 
Chi sa goiere veramente, da bandito sinistro, 
6 il prete. Non ha paura di spendere perché 
il suo danaro fa ruota.: parte dalla destra 
e ritorna -- pescando per la strada — accre- 
sciuto dalla sinistra. 1 

È la miseria dei tribolati del lavoto cre- 
sce ancor più: l’oro afferra l’oto, la tigna 
fa la tigna. 

Però quel che a me desta pit raccapric- 
cio è vedete il fanciullo buttato così infa- 
memente, senta rimorsi, in pascolo alla su- 
petstizione e al fanatismo, come tin caccia- 
tore butta ai suoi cani le viscere del cervo 
ucciso. E° una cosa orribile. E il prete in- 
grassa, si atrotonda; diventa fenomenale; ar: 
ricchisce sùl sudore dei padti e  pregusta i 
festini dell'avvenire. — :) ..; 

E’ così. Pietro ha costruito stlla pietra. 
Il segreto di questa edificazione sta tutto 

ui: l’anima dé il corpo, il braccio la vita. 
perchè non vi sono ribellioni pericolose; 

dei veri prodromi di rivoluzione liberatrice, 
Non s'ipoteca impunemente 1’ avvenire. Il 
fanciullo noti é una proprieti : la creatura 
umana appartiene a sè stessa. Uhi misco- 
nosce questa verità 6 un delinquente, Îl pa- 
dre che dà ii figlio — l’uomo faturo — per 
farne una bestia a modo e volontà di una 
confraternita di predoni compie un delitto ; 
non é pifi un padre ma un vilissimo gene- 
ratore di schiavi, un bandito che vota la 
sua prole al supplizio perpetuo. Non v'é dif- 
ferenza che di mezzo fra il bruto che abitua, 
















































A. CERCHIAI. 


LO SCIOPERO MINERARIO 


Il colossale sciopero dei minatori inglesi 
che sembrava prossimo ad una soluzione, 
di fronte alla resistenza padronale, minaccia 
abbandonare l’azione pacifica. Non ostante 
le pressioni del primo ministro lord Asquit 
e la possibilità che la Camera dei Comuni 
voti la legge sul salario minimo, le compa- 
guie minerarie, si negano a qualunque ac- 
cordo, il conflitto così assurge ad una gra- 
vità eccezionale. Obbligherà, il governo in- 
glese, le compagnie a cedere alle pretese 
degli operai # Abbandonerà la sua azione 
composta e quasi neutrale conservata fino 
ad oggi? L’arresto di Tom Mann, redattore 
di un organo sindacalista ed uno dei diri- 
genti il movimenfo, lascia supporre che le 
autorità vogliono premere su gli scioperanti 
obbligandoli al ritorno al lavoro, sebbene 
il governo gisstifichi l'arresto de Tom Mann 
accusando questi di scritti e di propaganda 
antimilitarista. In ogni modo lo sciopero si 
continueri ancora e di fronte all’eventualità 
del krumiraggio, reso fatale dalla fame, serì 
conflitti sono in previsione. 

Per coloro che ignorano le cause di que- 
sto sciopero al quale sono interessati quasi 
un milione di minatori senza contare centi- 
naia di migliaia di altri lavoratori, obbligati 
allo sciopero, dalla -sospensione di altre in» 
dustrie e dalla paraliszazione dei trasporti, 
crediamo bene pubblicare la richiesta avan- 
sata dai minatori, richiesta minima, niente 
affatto sovversiva e che le compagnie mi- 
nerarie hanno respinta dando prova di una 
avversione. spietata ed antiumana verso i 
produttori di favolosi dividendi per gli azio- 
nisti con le mani in panciolle. 

I minatori inglesi che in media guada- 
gnano dalle due aile tre sterline per setti- 
mana, cioé proporzionalmente al minerale 
estratto, partendo dalla considerazione che 
arrivato ad una certa età, dopo aver disce- 
so per una quindicina di anni nei pozzi, illEbbene a me, ministro di quel dio che c'é 
minatore, non ha più forze per estrarre ma-|perché c'é, ciò importa un cavolo... A me 
teriale che dossa garantirgli il pane di tutti{basta affermare in chiesa che la Scienza ha 
i giorni e considerando anche che le pen-|fallito, ò 
sion governative e l’assicurazione di stato, | Che ci restava a faref Andarsene. Salu: 
introdotte da Lloyd George; nella legislazio- |tammo il reverendo che, lui stesso ce lo 
ne inglese, entreranno assai tardi in fun-|confessò, si trovava assai impacciato nella 
gione, pur così rappresentando un beneficio |antigienica veste talare e che ci volle au- 
inconsistente per gl’inabili al lavoro, deli: |compagnare fin sull’uscio testimoniandoci 
beratono esigere dalle compagnie che venisse |tutto il suo rispetto per tutte le dottrine è 
stabilito un minimo giornaliero non inferiore | per tutti: i ti, Arrivò perfino a dichia» 
si cinque scellini, rarci che gli eravamo simpatici: 

Le compagnie naturalmente e borghese-| Simputiti? Il quelificativo in bocca & pa: 
mente si ricusarono a tale concessione che|dre Faustino ci avrebbe obbligati a serie 
avrebbe falcidiato di una miseria i lauti di-|meditazioni ed a prendere le più gravi mi 
videndi e lo sciopero generale fu la risposta |sure di difesa 1vtrospettiva.. detto da 
dei minatori, padre Debò, era una prova in pit della sua..: 

Dall’ Inghilterra lo sciopero per solida: |furberia: 
rietà e per altre impellenti ragioni si propa: Ce ne andammo perciò... soddisfatti. 
ga in vari centri minerari della Francia el Sorse allora in noi l’idea di avere anchè 
della Germania; dove si ebbero giti conflitti |il nostro quaresimale. Cosi il Ristori ha co» 
con morti ® feriti, minciato questa settimana i suoi sermoni, 

Un infinità d’industrie hanno risentito [ultimo sarà domenica mattina, alle 9 1,2, 
gli effetti di questo sciopero e non v'è na-|nel salone Celso Garcia. Nelle prime tre con 
zione che non ne soffra, Il carbone 6 salito |ferenze l'affluenza di popolo è stata enorme. 
a prezzi inverosimili e la soluzione è ancora | Per la quarta ed ultima sarà maggiore. 
lontana; i In un manifesto, diffuso largamente, ab: 

Quali eventi mattiratio in essa f biamo ripetuto l'invito al padre Dehò di farsi 


Riunione Importante |}: lesa 


Dio bersagliere per la testa! 
I sermoni d pedro Dehò hanno dato 
luogo a varî piccoli incidenti. Nella chiesa 

Tutti è soci del «CENTRO 
LIBERTARIO» sono invitati 
con l'alcool, il suo piccino, all’intossicazione|g(f 2r2/ervenire alla riunione 
del corpo, da quello che lo vota all’avvele- 


in cui egli predica se vi soffiate il naso un 
po’ forte vi cacciano fuori e vi arrestano. 
Ad un giovane e distinto brasiliano è 
toccato non solo perdere il sermone del re- 
namento dell’anima, per farne lo vocamento che he teca ev pros- 
del proprio e dell’altrui castigo. O v e m. 
l’uomo contraddittorio che ci dipingon gli BUMO, le or. de, po nel 
evangeli o il mito dell’umana gestazione d'un|8/0rne della Travessa Sena: 





renza camuffato da bersagliere a Tripoli. 

Tatte le vecchie del Braz ed i quattro 
mamalucchi dell’Unione Elettorale Cattolica 
taliana, solleticati pai loro membrana reli- 

osa, si sono poi ettati a - spargere per 

. Paolo l'affermazione che il padre Dehò, 
avrebbe sconfitto qualunque eretico e per- 
suaso qualunque incredulo. 

Fu allora che il compagno Ristori di- 
resse una pubblica sfida al padre Dehò... 
sfida che rimase senza risposta, Ma il desi» 
derio nostro di convertirci alla vera fede ed 
al nazionalismo cattolico, assillante, vinte in 
noi le ultime rip e, ci spinse a recarci, 
nel convento dei fratti benedittini, per sol 
lecitare il rev. padre Dehò, onde si risol- 
vesse, avendo di mira gli alti interessi mo- 
rali della patria e della fede, di volere illu- 
minare noi, ed una buona volta farla finita 
sa la prosopopea dell’anarchico et eretico 

istori. 































































L'accoglienza fu gentile. Il Dehò, da buon 
riminese, ci parlò chiaro e franco. Quindici 
anni fa egli non si sarebbe fatto pregare. 
Ma oggi... eppoi con un anarchico ?!... Libe- 
ramus domîne !... Con un socialista ?... Tran-- 
seat. Cristiani e socialisti hanno un punto 
di contatto... nel riformismo. Ma con gli anar» 
chici che negano tutto 131... No... no. Eppoi, 

li, il reverendo, non era già ne di 
sé stesso: sulle sue spalle tarchiate gravava 
il vescovo, l'ordine benedettino e la cora: 
missione taliana... gravava, cioè, l'opposi- 
zione di quei signori tutti. E dove mettiamo 
l’arterio-sclerose ? Ed il tempo per preparare 
un contraddittorio dove trovarlo ?... In con: 
clusione... niente di niente. 

11 reverendo Dehò se ne altamente 
della salvazione degl’infedeli, della salvazione 
dell'anime nostre... 

Dio c'6 perché c'é. Ci credete voi ? No... 














nio per i preparativi dei movimenti insurrezionali, 
che scoppiarono in Italia nel 1874. Nell'annata se- 
guente, confinato nella solitudine della. Baronata, 
menò una vita d'anacoreta con la moglie Olympia 
Koutouzof, che aveva sposata a Piettoburgo nel 
giugno 1874 pol (ottobre 1875), entrò come impie- 
gato da un fotografo di Milano, intanto che la sua 
compagna ritornava ìn Russia per darsi alla propa- 
ganda socialista; ella fu arrestata al principio del 
1881 ed esiliata in Siberia. 

Da Milano, Cafiero andò a Roma nel 1876. De- 
legato al HI Congresso della Federazione italiana 
= che non potò riunirsi a Firenze come era stato 
progettato, e, che, per sfuggire alle persecuzioni 
tiel governo, dovette tenere le sue sedute in una 
parte remota dell'Appenino toscano (21-22 ottobre 
1876), — fu inviato da questo Congresso, con Ma-. 
latesta, a Berna, per rappresentarvi l’Italia all'VIlI 

generale dell’internazionale (26-29 otto- 




















JAMES GUILLAUME: 
—-r-—-eo—r——Fr wo—_—r r——r——— 


Padre Faustino in rialzo 


A causa della guerra la rendita ita- 
liana ribassa; ma che può importare 
si disprezzabile episodio finanziario, se.., 
[padre Faustino... è in rialzo ?... 

L'impresa tripolina sembra sia stata 
organizzata di proposito per rialzare 
dovunque il prestigio di tutte le cose, 
sporche e sacre, che minacciavano li- 
quidazione. 














Congresso 
bre-1876). 

Nell'Inverno, dal 1876 al 187?, ch'egli passò a 
Napoli, s'occupò con Malatesta e alcuni altri, fra i 


verendo, ma un sagrestano — agente di po- 
lizia, gli ha impedito anche di restare fermo 
nella strada e per aver protestato l'hanno 
condotto dal delegato. Un'altro, compagno 
nostro, per avere distribuito i manifesti del 
nostro quaresimale, è andato anche lui iu 
prigione. Non è poi mancato l'incidente u- 
moristico. 

Sbraitava il Dehò contro la stampa Bova 
versiva e perciò oscena raccomandando che 
nessuno manchi dovendosi particolarmente si bandisse dalle famiglie va 

limpudico periodico, 
fraltare cose d'urgenza e di) = La Battaglia ? Chiede da eotto al pul: 
una festa da darsi il io) 


ito un vecchietto ? 
Ifaggio. {grazie, reveretido ll...) ma l’Asino ! 


turosa (5-11 aprile 1877): cominciata al7°gesi, . 
i ieri 


terminò, dopo l'occupazione momentanca dei due 

comuni di Letino © di Gallo (ror. di Guetta), con| Dei banditi e dei. preti dell'Orfa- 
notrafio Colombo! . i 

Infatti, nella chiesa del ‘Brat nd 


No, risponde il prete, ton è la Battaglie 
assistere ad un solenne funtrale orga» 





i difficilmen to[ sei dall’ Uni lettorale Catto-|linizio si è servito delle pritte SEVERA «= ‘Tuo fratello! replica il vecchio : 

la fa i suol popo Le Sgr Spia Une # , .|sciettiliche pet far credere alla sua tlivin LA COMMISSIONE: Qualche risata, doni risata getarale ed il 
(6 E ® I SA lica taliana, a muggior gloria, non déi | poi fece del vretente tin inartire è giù gi bacar Masculo tecchio in prigione. i 
ta degil insltaturi che si dice paro morti, in Libia, ma dei vivacchianti, | fino all’odiv alla dunna; all’inquisizione, all’a (ina e say Ah! taro st illustre, professore Dehò, tina 
agata di oltraggi pe n rapace esistenza, in Brasile, a fianco |nateita alla scienza, fino al presente affarismo: Antonio Musitano teligione che sfugge la comparazione critica 
id ù « benda Urmai la fede della chiesa $ una mertò Giulio Sorelli » sî rasconde sotto la protezione delle guar- 
ki Pafe i begà a son Vaso St morra dei redattori del. € Fonfalla > |M ata re mora spie lla a RI Ati 
i i i i «La » |vitù: Il prete fa professione ere pet religione a cui manca ogni base filoso» 





dei reduci dalle patrie battaglie, dei ei c 
bicaicaponicedi brad ar fr passiva sa sto: “een CORRISPONDENZE 

| facevano bella pom verno ere il clero È 

iaia cinismo, i vari. Faustino, dla portanive Visibileia nell'ombra] 1° 05roi giunto tardi rimandiamo al 


ttimo fratello; il vero governatore, Quello| fuistà ed tnt importantissima da Ribeiréo 
Colombo, 10 "a fa 001 decreto 10 pratica Iain Preto, 


Giar DAMIANI. 









Divuigate LA BATTRBLIA 





pe della giù viva luce la santa religione - 
i Nostro Signore Gesi Cristo, per l’occor- 





e» i La Battaglia 



















































Così il successo del prete liberale pro- 
cede senza ostacoli... 

Senza ostacoli ? 

Non bisogna dimenticare che al mondo 
ci siamo anche noi, gli anarchici... A_ noi lo 
stellone che dovrà splendere sullo sconfinato 
deserto libico non abbacina la vista. 

Ceda o conceda al prete chi vuole libera 
strada, noi non ci pensiamo neppure. Contro 
esso noi restiamo, disposti a contendergli il 
terreno centimetro per centimetro. Soli que- 
sta volta. La turba dei mangiapreti sé ri. 
conciliata con dio, col dio-bersagliere... 

Buon pro le faccia... la santa comunione! 
Che se poi questa le resteri sullo stomaco, 
peggio per lei. 


E ORA DI FINIRLA 
Basta di commiserazioni. 
Degl’individui fiacchi di spirito, o 

sporchi di coscienza, pur dicendosi s0- 

cialisti, o anarchici, di tanto in tanto 
cadono nelle più ributtanti incoerenze. 
Ora cresimano î figli, oru vendono 

il loro voto... ed ora, come in questi 

giorni, si mescolano a banchieri, spie 

e preti, per versare lacrime di gioia 

e bevere bottiglie di vino, su scampati 


Si dà la colpa all’alcool. Ma non si deve 
esagerare. Matti ne sbucano fuori dalle ta- 
verne, ma ne vengono anche numerosi dalle 
sessioni spiritate. 

Certamente : la liberti di coscienza è una 
gran bella cosa, degna del massimo rispetto. 
Nessuno ha diritto di convincere a forza chi 
s’è persuaso che nelle gambe del suo tavolino 
si danno convegno tutte le anime sante del 
purgatorio, che in quel tavolino ci stanno di 
casa soltanto le tarle... Ma quando poi si ar- 
riva ad ossessionare povere femminuccie, ne- 
vrastenici e deficienti, causando loro per sug- 
gestione ed autosuggestione mille disturbi fisici, 
trasformando quei poveri infelici in candidati 
al Juquery, al suicidio, ad inutile vita e ad 
immatura c sconcia morte, crediamo sarebbe 
lecito invocare, su gli organizzatori di tali 
truffe, non la legge, ma un... nodoso randello. 


CurxuM PECUS 


LA COLOSSALE INDIGNAZIONE 


Poveraccia ! E' morta, dio sa come, tra- 
scinandosi da una borgata all'altra, per l’in- 
terno dello stato. Invano hanno voluto, so- 
stenerla in vita, i presidenti analfabeti delle 
società taliane, continuazione dell’ onorata 
società... Invano ad essa hanno sagrificato, 
terribili socialisti e fisri anarchici: qualche 
lanquido evviva !, qualche rutto... poi più nulla. 

Neppure il «Fanfulla» s'è inteso in grado 
di sostenerla su. 

Li per li, sembrava proprio che dovesse 
venirne fuori il finimondo, ma poi lo stuolo 
degli energicamente indignati, ha dovuto 
battere in ritirata. 

Si poteva farli marciare per quattro o 
per due, telegrafare o sottoscrivere, erano 
sempre loro, sempre quelli; gente all’ indi- 
gnazione affatto accessibile... 

I soliti commendatori, i soliti cavalieri, 
i soliti.. manutengoli ; il fior fivre, cioé, del. 
l’Italia ostrogota e saracena, borbonica ed 
austriaca... 

Che dovevano fare così pochi di numero 
e così scarsi di requisiti morali ?... Bevere, 
gridare, guardarsi in faccia... e ridere di sè 
stessi. Qualcuno, si dice, abbia anche rim- 
pianto i soldi spesi por il telegramma augu- 
rale alle auguste persone e qualche altru 
quelli spesi per far suonare alle bande color 
cioccolato l'inno... brasiliano. 

Ma la colonia che volevano compatta die- 
tro le loro abbondanti carnosità deretane, 
non s'è fatta nè qui e ne là. 

E in un modo miserando |’ importante 
organo coloniale che tiene acceso il fuoco 
sacro dell’italianità alimentandolo coni sus- 
sidi del locale ministero d' agricoltura, ha 
veduta, ancora una volta, la sua vendita 
spicciola ridotta ai minimi termini. i 

Quando si dice che la religione se ne va 
e che neppure i padri Dehò. riescono a te- 
nerla su, covando un preteso partito catto 
lico che vorrebbe essere, in omaggio a quel 
governo che conquista alla fede i paesi de- 
gl’infedeli, italiano, mentre, lo si giri da qua. 
lunque parte si voglia, resta borbonico o bir- 
bonico, cotne diceva la buon' anima di mio 
nonno. 

Raffredda l'entusiasmo e la grande indi. 
gnazione muore d'inedia... 

Come li spende male il «Fanfulla» i de- 
nari... suoi per il suo «bombastico» servizio 
telegrafico !... 

Scommettiamo che se anche glielo am- 
mazzano davvero, il suo re, con o senza in- 
terviste di Rotellini, servizi speciali e cor- 
rispondenti straordinari, scommettiamo che 
per più di tre giorni non riuscirà a mante- 
ner viva la colcssale indignazione del colto 
pubblico, 

Eh... che volete... ci ha altro da fare il 
colono italiano che stare a commuoversi per 
le avventure di sua maestà !!.., 


L'ELDORADO CHE SFUMA 


I fosfati dell’ avv. Giannò 








L'avvocato Salvatore Giannò è lo scopri-{litania non è precisamente come quella della 
tore dei fosfati tripolini. Tuuisia e dell'Algeria. Ls rughe montuose 
Prima di lui nessuno ne aveva mai par-{dell'At!anta, generose fornitrici di fosfato ai 
lato. L'avvocate Giannò rilevò la esistenza|nostri vicini, vanno a morire contro la costa 
di questa « ricchezza aspettante » in un rap-|occidentale dell'enorme insenatura sirtica e 
porto ufficiale al Ministero d’Agricoltura delf non panetrano nei nuovi dominii italiani. 
1902. Dai terreni conummulitici, a cui la presenza 
E noa c’è stato in questi ultimi mesi e-|dei fosfati nord-africani é immancabilmen- 
sploratore o sonquistatore tripolino, il quale{te connessa, non si ha traccia in Tripoli 
non abbia citato il rapporto dell’ Avvocato|tania: meno chè mai nelle due località di 
per far credere come qualmente la « Terra|Fassato e-Tarahuna che il Giannò ci addita 
promessa » trabocchi di fosfati, i quali aspet-|specifiatamente come fusfatifere. 
tano solo di essere raccattati per arricchire Da quelle parti, or sono più di sessanta 
l’Italia. anni, passava, insieme col Barth, un modesto, 
Ma intorno alla competenza e alla serietà | ma coscienzioso osservatore, il dott. Overw :g; 
di questo signore, incominciamo già ad avere | passava, raccogliendo nel su» cammino saggi 
qualche edificante notizia. copiosi e istruttivi di rocce e di fossili, che 
poi furon sottoposti, da lui, all'esame di mae- 
Le sparano grosse ! stri come il Rise ed il Beyrich. Assai più di 
Il professor V. Simonelli della R. U aiver- 


recente passava per quei lunghi ua altro av- 
sità di Bologna, in un recentissimo articolo |vedutissimo esploratore, il D: Mathuisieulx; 
sul Giornale d’Agricoltura, mette in rilievo 


e ne riportava egli pure una bella serie di 
ehe, ad onta del gran parlare, che si é fatto 


campioni, ch'è stata oggetto di studio per il 
dello sterminato giacimento di zolfo della Tri-| Véiain e per il M>unier. Ebbene: tanto nelle 
politania, che il Giannò ci descrive minuta- 


collezioni dell'’Overweg quanto în quelle del De pericoli... 
mente come situato nella Sirtica, fra Muctar| Mathuisieule, si cercherebbe inutilmente, non = : . NES 
e Hara Doha, indicandone persino l'entità della| dico un saggio, magari esiguo, di minerale fo- A In egg ge per esempio chi più 
produzione, e dicendolo totalmente esteso che|sfatico, ma un qualsiasi campione di roccia at- |! strillato, în omaggro alla MONAVORAA, 
occorrono quattro giornate di cavallo per at-|tribuil'le al piano geologico, dove sappiamo|è stato un tal Zaccaro, socialista in- 
traversarlo in direzione della latitudine meri» 









































































Tutta polvere negli occhi ! 


Ma purtroppo ecco che cosa scrive a que- 
sto proposito nel resto dell'articolo il prof. 
Simonelli. 

« Non si limita il sig. Giannò ad affermare 
la (continuazione dei giacimenti tunisini) ge- 
nericamente: ma giunge a darci particola- 
reggiate informazioni circa le condizioni stra- 
tegiche e la potenza dei depositi fosfatici tri- 
polini, e, quel che più monta, circa l’ubica- 
gione dei loro affioramenti: tanto particola- 
reggiate informazioni da imporre, alla bella 
prima, il rispetto che si deve ad ogni opera 
di coscienziosa e diligente osservazione. 

Prova ne sia che la memoria del sig Giannò 
è stata presa sul serio, non in Italia soltan» 
to, ma anche all'estero. Un periodico diffuso 
e autorevole, come l'Engrais, la riportava 

uasi integralmente in uno degli u'timi suo? 
ascicoli (17 nov. 1911) e la decorava di que- 
sto commento : 

«Il n'est pasdouteux que les Italiens sau: 
ront profiter de toutes ces richesses et d- 
toutes celles qu'il leur sera facile de dè: u: 
wrir dans cette seconde 'i'unisie, non moins 
riche que la nòtre, mais jalousement laissé 
en jachére par l'islam. » 

Basta però leggere un po' attontamente 
la relazione del Giannò— leggerla, si avverta 
nel testo originale pubblicato dalla splora- 
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Giuseppe Cortese . . ... ...... 48000 
Giovanni Martinelli . . . ... « ‘00 è = 58900 
Riccardo Fontana. . . . . .. ...  2$000 
Domenico Tedesco . . . . .....  2$000 


Totale 1:172$800 
La libertà,,, professionale 


Possiamo respirare, 

Le tre cinesi che levavano le larve dagli 
occhi ed i denari dalle tasche agli intelligenti 
cittadini della Capitale Federale, sono state 
chiuse... a riflettere sulla iristezza dei tempi, 
in un calabougo carioca, e — meraviglia delle 
meraviglie 1 — non é scoppiata nessuna rivo- 
luzione. 1 cattolico:civilisti se ne sono stati 














esser confinati i classici giacimenti fosfatiferi |ransigente, libero pensatore accanito, 
dionale ! (bellissima questa latitudine meridio-| nord-africani. Pa, rivoluzionario indomito..... e cosi via 
nale) l’unico campione di zolfo giunto finora Dimostran quelle collezioni ch'è tutta co- divano 
in Italia dai nuovi possedimenti, è risultato|stituita di calcari cretacei, da cima a fondo, rit VRROICT HIS 
essere niente altro che « volgarissimo calcare» | la scarpata settentrionale del Gsbel, dove Tn Piracicaba tra due banchieri — 
— sono parole dell'analisi — mescolato a|appunto risiede Fassato: e che la prossime |venuti su... dal nulla—in una commis- 
sterco di cammello, con appena qualche trac-|alture di Tarahuna son fatte anch'esse uni-|sione di giubilo per le regie costole 
cia di zolf , probub lments termogeno ». camente di stratificazioni calcaree del creta-| uscite illese, figura l’anarchico Pietro 
Su questo argomento torneremo un’altra|ceo, qua e là traversate da dischi di basalto. Cofani ere 
i; v e ass . A ari vai 
golta, Per ora ci lintiamo a rierare he. Como lo miniere d'oro Eitroo! Probabilmente” in altre località non 
se esistessero realmente questi famosi giaci- Lasciamo da parte le vantate ricchezze dei saranno mancati tipi del: genere e noi 
menti zolfiferi, dei quali tutti parlano con|mnostri domini, quanto a giacimenti meta'liferi. preghiamo i nostri compagni a voler- 
tanta abbondanza di particolari, ma dei quil:| A discorrere onestamente, non si potrebbe ve- cene dare il nome 
fiaora noa è giunta nessun'altra prova ali’in-| nire ad altra conclusione cha a quella poco E «di iv i ai 
fuori di quel poco sterco di cammello, questa | i&coraggiante del può darsi cha adoperavamo D'ora “da finirla con querti BUSTA 
esistenza sarebbe un vero e proprio disastro|or ora pei depositi fosfatici supponibili in Ci-|ed una volta per sempre preme inchio- 
par l'industria zolfifera siciliana, che è poifFeNaica ». ; ; darli sulla gogna. 
la Da loppewnte industria ratera ria italiana. bi Seo DANS del prof. SOGE non hanno| ——ssi Ranno il diritto da prostituirsi 
utto il contrario sarebbe, naturalmente|Pisogno di iung@m commenti. } chi. rchia, — i 
se esistessero i giacimenti fosfatiferi tripolini,| Ct limitiamo soltanto a domandare, poi- |? lasarggl cHe meno, Parigi 
i quali, secondo lo stesso ineffabile avvocato | chè le affermazioni e gli spropositi del signor |9MPaynt «devono conoscere ta foro Bin 
Giannò garantisce con la sua competenza e,| Avvocato sono consacrati in un rapporto uf. |cerità, Za Zoro doppiezza, perchè più 
diciamolo pure, con la sua buona fede senza|ficiale al Ministero d’Agricoltura -— perché |nessuno incautamente li prenda a serio 
pari, sarebbero una prosecuzione dei giaci- ii pl SCO PIE di io tia e li consideri fiori di libertari, quando 
enti tunisini. uffi :ialmente in circolazione quasta roba, da ; PATTI. ; 
mar cui doveva essere tratta in sapa l'opinione SINTTVOO, che abi semplio rinnegatori 
pubblica, non ha sentito il dovere di doman-|i ogni ideale, 
dare su di essa il parere dei competenti in- PU ZIA EE A 
gegneri del R. Corpo delle miniere. Non si è n nÌ 1 
reso cosi il Ministero d’Agricoltura complice \] T () DI PROT EST À 
anch'esso di questa mistifi azione ? ) 
Mon partiamo pol. delle STA d'Esplora-«| contro la guerra 
zioni di Milano, presieduta dal senatore Vigoni, 
che ha cercato di alzare le azioni SGvlagiha Sottoserizione volontaria per la fa- 
del signor Giannò, indicandolo come « uno miglia di un eroe 
fra i più intelligenti ed attivi nostri funzio- 
nari all’estero ».Sembra quasi impossibile; ma 
è proprio così: moltissime persone, anche col. 
te — potrei citare un egregio professore uni- 
versitario — a chi faceva obbiezioni circa la 
competenza del Giannò in materia miaeraria 
rispondevano invariabilmente con la qualifica 
vigoniana : uno dei funzionari più intelligenti. 
Funzionario quanto volete intelligente ed 
attivo. Ma quando si parla di argomenti tec. 
nici come questo, non basta essere intelli- 
ganti e attivi: occorre avere una competenza 
specifi ;a. E questa competenza è nulla in un 
avvocato, che probabilmente non ha mai vi- 
str nemmeno di sfuggita un gabinetto di mi- 
neralogia. 
Espure le frottole di quest'avvorato che 
prende per parola araba un termine tedesco 
ili geologia, e scambia lo zolfo con lo sterco 
di cammello, sono state il vangelo del Piazza, 
dei Corradini, dei Bavione, dei Torre, e di 


Sottoserzione pro “Battaglia” 
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; A i S. PAOLO 
zione commerciale, non già pietosamente cor-|tutti gli altri autorevolissimi esaltatori delle |Iuieté; Ruy Barboza —a aguia!— non ha 
retta come la pivnnta 1 Nagraie — per con-| ricchezze minerarie tripolitanie, domandato nessun habeas-corpue, ed i Centros | Lolacono iceerivataia IDRRIR AA a 
vincerci che le affermazioni dell'autore non Prof. CarLo Mananztii, |a2tintervencionistas non han pubblicato nes- SALTO DE ITÙ 
sono accettabili senza banefi:io d'inventario. | mr i sua bollente manifesto, ; Scipione del Moro. . . ..... : +  6$000 
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stero », come lo qualifica una noticina messa pre f Il erà È E° fuori discussione che le tre cinesi tur-|j. "Roveri. . . . |... ...... 1$000 
in calce al suo rapporto dalla Radazione della lupinavano allegramente il pubblico. id rofes- {Ulisse Viviani... . ....... + 18000 
* Esplorazione Commerciale ». Ma il linguag- TE RASOI sione assai comune in questo mondo. E° vero |R.mîo Ventura. . . . ...... » 18500 
gio, che adopera l’egregio funzionario nel La Sinta Madre Chiesa Cattolica Aposto- però. che lavoravano anche per la Riunione del|Dominges Bruni | . . + . |... . 18000 
trattar di cose geologichs e minerarie, ci fa |lica: Rmana conosce tutte le furberie e per|!"90M@ e di altre malattie infettive. Eppoi|Leonardo Bon. . . . . . . .. . + 18000 
dubitar seriamente della sua competenza inlla prosperità dei propri affari dispone di|®"% cioè, sono, bruttine anzichenò. Fuori |Bergamaschi. RI 04 i . 18000 
s:iffatte materie ». agenti di varia specie e colore, per far loro del. capo rale & guardia nessuno, scommettiamo, |Fodrl Giovanni. . . . . |... » + 1900 
i battere le piazze commerciali. farà loro Vocchio di triglia... Dunque, alla |Fontana Amedeo . ....... i" Ta000 
Una formidabile cantonata filologica. Osgi i " : . {malora loro... A RA 1 FI 1$00 
zgi per esempio é di moda il prete li- M la diucai { »i È ì = 
Stralcio dalla memoria del sig. Giantò|berale, cioé patriota. Il prete che chiule il erat DR se IO ti sia E Giovanni Scarani . . . .. ..... 18000 
questo brano edificantissimo : « I terreni della| vangelo, manda Cristo ad ‘inaffiar cocomeri pane î ssa ev n ha deve “pi sà di S.P... 18000 
Tripolitania incominciano col triassico, ed è|e torna, come un rabino qualunque, al Dio patinati “iù PRA il ce » d ii Uzo Rossini . . ....‘ .... 1$00 
appunto questo che contiene marne iridatecon|di Mosé, al dio delle battaglie, dello stermi- i ti ue: Li * da aa due o Jord) Zampieri | . . . ...... 18000 
composizione di ossido di ferro, carbonato di| nio e del saccheggio, al dio omicidiario e gala con lutti lo cà ppi " RES Giovanni Rossetti. . . . . , .. .. 1$000 
magnesia e fosfato di calcio. Giiindigeni chia- | paltoniere. ie Ae e Dee è iubercott ce l|Gino Zanirato . ........, 16000 
mano questo terriccio Muschelk: uk, e lo ado- Ma la Chiesa é sagace e pensa anche al|"®#9 "tte net cerver e, o i Luigi Zannirato . . ........ 18000 
perano per sgrassare i panni, specialmente di| domani. E per il domani conserva Cristo sotto Nonsi pensi che noi, în tesi, vogliamo combat. 


le armi Totale . . 1608500 


C'é un pericolo serio che minaccia lo 
Stato: il movimento socialista ed anarchico. 
La chiesa é autoritaria e la rivoluzione si 
annuncia atea, o per lo meno, irreligiosa. 

La conciliazione perciò tra chiesa e stato 
si rende urgente. 

E mentre lo stato correrà ai ripari met- 
tendo in campo ora il signore agente di pub. 
blica sicurezza, ora il deputato... riformista; 
la Santa Madre Chiesa farà correre il mondo 
al prete sovversivo. 

Non si spaventino però i buoni borghegi: 
il prete sovversivo lo é nei limiti della san- 
tissima religione. Parlerà molto, ma non diré 
nulla. Si commoverà sulla triste sorte di chi 
lavora, maledirà le ingiustigie sociali, arriverà 
persino a dire aterile la rassegnazione, illu: 
strerà il chieriento assioma < chi si aiuta dic 
lo aiuta » ma finirà col chiedete ai poveri 
un poco di commiserazione per i ricchi, 

Ma siccome i poveri per miseria, lo sono 
auche di spirito e di raziocinio, non ande: 
ranno a spremere il succo delle sue concioni, 
depositi possano esistere, si contenterauno delle belle parole e persuasi 

Giacimenti fosfatici dopo capitare, è|che la chiesa s’interessa per loro ed é con 
vero, in terreni di tutte le sorta e di tuttejloro, resteranno stretti alla chiesa ed a lei 
letà ; ma quelli oramai classici d'Algeria e|continueranuo a ricorrere. 

di Tunisia si sa che stanno senza eccezione| Uome vedete 11 piano è abile! tanto abile 
eil un livello geologico ben determinato. the anche una pretesa democrazia si presta 

Ura la sostituzione geologica della ''ripo-!a tenere il sacco al Vaticano 


lana ». Ora ogai persona un po’ colta sa che 
Muschelkall è parola non araba ma tedesca, 
sgmfisante alla lettera calcare conchigliare : 
passata dal tedesco nel linguaggio geologico 
internazionale, per designare il piano di mez. 
zo del'a triplice classica spartiziona dal Trias. 
Per chi prende e gabella Musche?k: & per ter- 
mine indigeno tripolino, dev'essere araba tutta 
la geologia! 

Ssoperte minerarie d’immenso valore sono 
fatte le mille volte da umilissimi pionieri, 
completamente digiuni di qualsiasi più ele 
mentare noziona scientifica, E certo nn basta 
il giud zio che ci siam fatti della competenza 
moatanistica del sig. Giannò, per farci esclu- 
ders che nella sua relazione possa esser cone 
tenuta qualche fruttifera indicazione. 


Assoluta mancanza di fosfati. 


Il male si è che giusto nelle località, do- 
te il sig. Giantò ci segnalerebba prometten: 
tissimi affforamenti fosfatici, della stessa età 
6 nelle stesse condizioni di quelli tunisini prò 
tacludersi risolutamente @ priori che siffutti 


tere la liberté professionale. Nientaffatto. Noi 
ammettiamo anche la LIBERTÀ DI FARSI AM- 
MAZZARE da un medico senza laurea e che 
dopo aver sciacquato piatti per quindici anni, 
si persuada d'essere idoneo di sciacquare le 
budella al prossimo. 

Ma quella che non ammettiamo è la teoria 
dei due pesi e delle due misure. 





Piccola posta 





Curityba 


(Scarmagnan) — Ricevuto abb. tuo, Corsi, Capellani, 
Biscardi, Venturini. Segue lista ed altre indica- 
gioni. Saluti da tutti. 

Ponta Grossa 


(Colli) — Ricevuti abb. annuali e semestrali di.Gam- 
bassi, Petrucci, Muro, Maneghir, Cavagnari, Man- 
sani, Colli, Motti. Fanuc:hi, più Rocco ‘29000. 
Cavaguari mandò ricevuta dallo sconto. Passerò 
1 58000 alla «Î:anterna». 


Braganga 


(Fontan) — R'icevito abb. semestrale Dini, antuale 
Barbini. Aistambs l'ammalato di tripolintile. 


Saluti. - 
Rincào 
(Battaglia) — Gicota tardi, al prossimo numero. 
Par vedete 


Circolo di Studi Sociali “Conquista do-Pornîr,, 


Sonò pregato Îe amministrazioni del giornali li- 
bertarî d'Italia, a volere favorire, detto circolo, delle 
loro pubblicazioni —tna sopia—-che saranto rimbor- 
sato delle speso di pusta. 

Indistesato: Rua . DoMiingos, J5=3, Palo Brasile) 


Apritemi uno qualunque dei giornali quo» 
tidiani e nelle colonne perizie agli annunzi 
troverete Velenco il più stupefacente di una 
serie di truffatori ché ti offrono, a basso prezzo, 
per redimere l'umanità da tutti i dolori reali 
cd immaginari, 

Qualcuno poi di questi sublimi filantropt 
va più in là } prepara filtri e prevede il faturo. 

C'é per vsempio qui in 9. Paolo un certo 
signore che è anche un alto dignitario masso- 
nico, il gualt per cinque mil reis, a vhi glieli 
manda; comunita parte del suo potere magne: 
tico e preconisza la sorte. E’ un astrologo !... 
Pué anche darsi, ma da noi gl’imbroglioni li 
chiamano imbroglioni e non astroleghi. Ma 
paese che vai e usance che trovi. 





Intanto succede questo: al Juguery non 
anno più dove metterli, i matti. # non v'è 
pri dove non ve ne sia quulouno vie at 
tende che în qualche vapedale, 0 casa di salute, 
si scopra un cantuocio ber lità: 
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Circolo di Studi Sociali - 
“Conquista dell’ Avvenire” 


Sabato, 13 Aprile, il Centro filo- 
dramatico Libertario, realizzerà nel 
salone Germania una soirèe a bene- 
ficio totale della scuola che questo 
circolo mantiene nella propria sede. 

Verrà svolto il seguente program- 
ma: . 

I 
La Morte Civile 


dramma in 4 atti di P. GiacomrTTI 
II 
Conferenza 
in italiano ed in portoghese . 
III 
Kermesse 


IV 
Ballo sociale 


Por la “PROTESTA” diario 


Los compai-ros que deseen subscribirse 
con cuotas mersales para reunir fondos pro 
diariv dirijanse & Apolinario Barrere—-Alsina 
1926, Buenus-Aires. Los del interior y del 
exterior entiòndanse con nuestros agentes, 
Ea Montevideo con Antonio Marzovillo, Mi- 
nas 259. 








"GRANDE FESTA LIBERTARIA 


Organizzata dal Gruppo STUDIO E DILETTO 
A scopo di propaganda 
e pro Battaglia 


Nel giorno 3» Aprile alle 8 12 della notte 


Nel Salone CELSO GARCIA 


RUA DG CARMO 


PROGRAMMA 
I 
La Canaglia 


bozzetto in un atto 
II 
Conferenza 
III 
Brillante farsa 
IV 
Kermesse 
V 
Ballo famigliar 





Pietro Go ri 
Il gruppo “la Propaganda” a he- 
neficio d’iniziative anarchiche ha 
poste in vendita riuscite fotografie, 


di Pietro Gori, a 1$000 la copia. 
Per richieste a: | 


Francesco battal 
Rua Amelia, 6, — S. Paulo 





Ricerca 


La famiglia Buratti, residente in 
Icoarana, fa ricerca di Luigi Tom- 
masi, che circa 3 anni or sono tro- 
vavasi in Jundiahy (fazenda Cagabù). 

Chi ne avesse notizie è pregato in- 
formare: Scuola Moderna (Araraqua- 
rense) CANDIDO RODRIGUES. 


BIBLIOTECA 


dei gruppi Aurora e Libertas 








Libri e opuscoli in italiano 
G. Grave - La società morente e l'anarchia 1.200 
O. Mirbeau - I cattivi pestori (dramma) . . 1.200 
Dr. N. Simon - Nè Dio né Anima . . . . 500 
P. Aropotkine - L'anarchia . , ... . . . 200 
L. Fabbri - L'ideale anarchico. . . . . . 100 
C. Albert - Patria, Guerra e Caserma . . . 100 
O. Ristori - Le infamie secolari del cattolicismo loo 
Almanacco della Rivoluzione (1909) . . . . 300 
Livros em portugues. 
P. Kropoikine - A conquista do Pio . . 1500 
S. Faure - A Dr Universal . . . 1.500 


Lornelissen - A caminho da sociedado nova 1.500 
F.8.Merlino- Formase essencias do socialismo 1.500 
L. Tolstoi - Uitimas palavras . . . . > + 2.000 


Dr. P. Eltzbacher - O anarquismo . . . » 1.500 
L. Biichner - Na aurora da gione XX . . 1,500 
È Reg i ara è DI Liberdade «+ + 1500 
33 Pa 08 ‘ . Li Si 4 ri 
M. Gorki - A Mila e a > 011; 200 
C. Albert - O Amor Livre . (o <.» +, 1,500 
A. Hamon - Determinismo e responsabilidade 1.500 
J. Grave - A sociedade moribunda e a anarquia 1.200 
AM, Pierrot - Sindacalismo e Revolusao . . 800 


A, € dos Santos è A questo operaria 0 0 


sindicalismo . ., . LL. a aa 808 
F. Griffuelhes - A acchio sindacalista : . | 800 
Folhetos em poriugues 
M. Bombarde - A reaccio em Portugal . . loù 
Jd. Most - A peste religiosa . . |. . . . 100 
P. Kropotkine - O comunismo aparquico . : 100 
#. Domela - A mulber e 0 militarismo: 100 


E Malatesta - Programma S. A. Revolucionario 100 
P. Bertelot - O Evangelho da hora . . . . lov 
Le richieste accompagnate dal relativo importo a 


Pedro Frigerio 
RUA RUBINO DE OLIVEIRA N, 88 


8. PAULO 


N. Bè spet pistali sono a tarico del richiedenbi. 


